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Il colosso del web Meta è di
nuovo nel mirino della giustizia
degli Usa: più di quaranta Stati
americani hanno infatti avviato
un procedimento legale contro
il gigante dei social network,
accusando le sue applicazioni
Facebook e Instagram di dan-
neggiare la “salute mentale e
fisica dei giovani”. “Meta ha
sfruttato tecnologie potenti e
senza precedenti per attrarre e
infine intrappolare giovani e
adolescenti al fine di ottenere
un profitto”, hanno scritto i
procuratori generali nella
denuncia depositata presso un
tribunale californiano. Gli Stati,
sia democratici che repubblica-
ni, sostengono, in sostanza, che
la società di Menlo Park abbia
”nascosto il modo in cui queste
piattaforme sfruttano e mani-
polano i consumatori più vul-
nerabili” e “trascurato i notevo-
li danni” causati alla “salute
mentale e fisica dei giovani
della nostra nazione”, cioè
appunto gli Stati Uniti. L’azione
legale è giunta al culmine di
due anni di indagini sui metodi
utilizzati dalle due piattaforme,
che le autorità considerano
“coinvolgenti”. Contattata dal-
l’agenzia di stampa Afp, Meta
si è detta “delusa dal fatto che i
procuratori generali abbiano
scelto questa strada invece di
lavorare in modo produttivo
con l’industria per creare stan-
dard chiari e adeguati all’età
per le numerose app utilizzate
dagli adolescenti”.
“Il dolore dei bambini”
Meta, stando ai termini dell’ac-
cusa, ha sfruttato i giovani
utenti creando un modello di
business progettato per massi-
mizzare il tempo che trascorro-
no sulla piattaforma nonostante
la consapevolezza dei danni
alla loro salute. Questo almeno
è quanto sostiene il documento
legale anche in maniera piutto-
sto circostanziata. “I bambini e
gli adolescenti soffrono di livel-
li record di cattiva salute men-
tale e la colpa è delle società di
social media come Meta”, ha
affermato il procuratore gene-
rale di New York, Letitia James,
in una dichiarazione che
annunciato l’avvio della causa.

Il numero dei cittadini stranieri residenti in Italia - immi-
grati o nati nel Paese - si è assestato, nell’ultimo quin-
quennio, sui 5 milioni (5.050.257 il dato provvisorio del
2022, l’8,6% della popolazione), mentre sono saliti a
quasi 6 milioni gli italiani residenti all’estero (erano 4
milioni nel 2010), che nel 2018 avevano conosciuto un
picco di espatri (155.900) gradualmente ridottosi nei
quattro anni successivi (82.500 nel 2022). È quanto emer-
ge dall’ultima edizione del Dossier Statistico
Immigrazione dell’Idos. “È una stabilità, quella delle
presenze straniere in Italia - osservano gli autori del
report - che ridimensiona la retorica dell’invasione e che,
allo stesso tempo, è il risultato di dinamiche interne lega-
te ai trasferimenti da e per l’estero (273mila e 133.236 nel
2022), alle nascite (55mila, un settimo - 14,1% - delle tota-
li 392.598), ai decessi (10mila), nonchè alle acquisizioni
della cittadinanza italiana (133.236), sempre più spesso a
seguito di lungo residenza (42% dei casi nel 2021) e rela-
tive a minori (40%)”. 
Sulla scia della crisi sanitaria, nell’ultimo triennio (2020-
2022) la dinamica naturale è stata meno positiva, ma
sempre migliore di quella degli italiani, anche per via
della più giovane età media (36 anni contro 46 nel 2021).
Dal 2020 al 2022 la popolazione italiana è diminuita di
oltre un milione di unità, per via di un saldo naturale
negativo, mentre quella straniera è aumentata di più di
140mila: “è dunque evidente il contributo positivo (seb-
bene non risolutorio) al declino demografico del Paese,
rafforzato anche dai nuovi arrivi”. Nel 2022, su oltre
500mila stranieri in condizione di soggiorno irregolare
in Italia - un decimo rispetto ai poco più di 5 milioni
regolarmente residenti - soltanto a 36.770 è stata intima-
ta l’espulsione, circa uno ogni 14 (inclusi 2.804 afgani e
2.221 siriani, che pure fuggono da Paesi in guerra e da
gravi pericoli per la propria persona). Di questi, solo
4.304 (11,7%) sono stati effettivamente rimpatriati: una
quota estremamente bassa e inferiore a quelle registrate
perfino negli anni dell’emergenza sanitaria (15,1% nel
2021 e 13,7% nel 2020), caratterizzati da forti restrizioni
nella mobilità internazionale.

Pubblicata l’ultima edizione del Dossier
Statistico d’Immigrazione dell’Idos
Migranti, in Italia

cinque milioni
di stranieri residenti

Usa, 40 Stati contro Meta
“Danneggia i giovani”

Secondo l’accusa utilizzerebbe “tecniche manipolative” pur conoscendone gli effetti

L’azienda si difende: Colpiti per i profitti. Nessuna azione contro TikTok o YouTube

È stato convalidato l’arresto di un uomo di 35
anni che giovedì pomeriggio nel quartiere
Cinecittà ha palpeggiato una minorenne in stra-
da. L’uomo, un pachistano, è stato bloccato dai
carabinieri della stazione Roma Cinecittà, dopo
che la commessa di un negozio ha lanciato l’al-
larme. La vittima insieme a un’amica che era con
lei subito dopo il fatto è scappata via, inseguita
dall’uomo, e ha trovato rifugio nel negozio. Nel
cellulare dell’uomo, rintracciato dai carabinieri a

poca distanza grazie alla descrizione fornita
dalle minori che lo hanno anche filmato, sono
state trovate diverse foto di altre ragazze scattate
in strada. Alla luce dei fatti il sostituto procurato-
re Antonio Verdi ha chiesto la convalida dell’ar-
resto. Comparso ieri mattina in aula a piazzale
Clodio il trentacinquenne ha respinto le accuse.
Il tribunale ha disposto per il 35enne l’obbligo di
presentazione alla polizia giudiziaria fissando il
processo per il prossimo febbraio.

Palpeggia minorenne, arrestato
Nel cellulare del pakistano 35enne i Carabinieri

hanno trovato foto di altre ragazze scattate in strada

Furto nella parrocchia Santissima
Trinità di Cerveteri dove qualcuno si
è introdotto all’interno della chiesa e
ha rubato una statuetta della
Madonna di Medjugorje. L’oggetto,
alto circa 70 centimetri, non avrebbe
un grande valore economico. La sua
importanza per la comunità è legata
soprattutto ad una questione spiri-
tuale. L’avvenimento è stato denun-
ciato ai Carabinieri che poi sono
intervenuti. Stando ad una prima
ricostruzione si crede che si tratti di
un gesto vandalico.

RUBATA LA STATUA DELLA MADONNA DI MEDJUGORJE
DALLA CHIESA DELLA SS. TRINITÀ A CERVETERI
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La ratifica della revisione del
Trattato sul Mes tornerà all’esa-
me dell’Aula della Camera
nella settimana 20 al 24 novem-
bre, dopo la sospensiva, voluta
dalla maggioranza, che è stata
votata lo scorso luglio. È quanto
emerso dalla riunione dei capi-
gruppo, ieri a Montecitorio. Il
disegno di legge riprenderà così
il suo iter parlamentare dopo i
quattro mesi di sospensione. La
decisione è stata formalizzata
alla vigilia dell’Eurosummit di
oggi mentre in una lettera al
presidente del Consiglio euro-
peo, Charles Michel, il presi-
dente dell’Eurogruppo, Paschal
Donohoe ha invitato l’Italia ad
accelerare: “Negli ultimi mesi
abbiamo ricevuto aggiornamenti
regolari sul processo parlamentare
in corso per la ratifica del Trattato
del Mes in Italia e attendiamo con
impazienza la sua finalizzazione il
prima possibile”. La ratifica della
riforma del Mes “è nell’interesse
di tutti noi, per l’Eurozona nel suo
complesso e per gli Stati membri
individualmente, inclusa l’Italia”,
sottolinea Donohoe nella missi-
va. “Non dovremmo perdere di
vista l’importanza di finalizzare la
riforma del Mes e i benefici che ciò
apporterebbe alla nostra architettu-
ra istituzionale”, scrive il presi-
dente dell’Eurogruppo, ricor-

dando che “la ratifica del trattato
del Mes stabilirà un backstop
comune al Fondo unico per la riso-
luzione” delle banche come

parte dell’“accordo di lunga
data” sancito dai Paesi
dell’Eurozona. “La ratifica di
questo trattato rappresenta un
ulteriore passo avanti verso
un’Unione bancaria più resiliente e
un’Unione economica e monetaria
più completa e approfondita”, sot-
tolinea ancora Donohoe.
Quando la procedura sarà comple-
tata, la discussione ‘collettiva’
potrà allargarsi al ruolo e sugli
strumenti futuri del Mes”.
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Tensione in Aula, ieri alla
Camera, seguita da una
sequenza di interventi delle
opposizioni in merito all’inter-
vento del deputato della Lega,
Rossano Sasso, che ha conte-
stato un emendamento pre-
sentato dal Movimento
Cinque Stelle al disegno di
legge di iniziativa governativa
recante disposizioni per il con-
trasto della violenza sulle
donne e della violenza dome-
stica. La proposta di modifica
era relativa all’inserimento
dell’educazione sessuale nelle
scuole. “Il centrodestra, in par-
ticolare la Lega, farà muro
contro quella che io definisco
una nefandezza nelle scuole
per i bambini di sei anni. E’ un
contenuto degradante”, le
parole del parlamentare leghi-
sta che ha scatenato la reazio-
ne delle minoranze.
Immediata la replica degli
esponenti delle opposizioni, a
cominciare da Angelo Bonelli,
di Alleanza verdi e sinistra,
che ha sottolineato, rivolgen-
dosi a Sasso: “È intollerabile
che un deputato definisca un

emendamento fatto da altri
deputati che sono dell’opposi-
zione ‘una nefandezza’. Qui
non siamo a Kabul, ma nella
Repubblica italiana. E non
possiamo permettere che i
nostri giovani paghino sulla
propria pelle per ciò che le isti-
tuzioni non sono state in
grado di insegnare loro. E sa
che cosa dobbiamo insegnare?
Una cosa che si chiama rispet-
to. 
Rispetto del corpo delle
donne. Non capisco come sia
possibile che la ministra

Roccella fugga su un tema di
questo tipo. Perché il tema
oggi è il rispetto, quello che le
scuole, insieme alle famiglie,
devono insegnare. Trovo
intollerabile che un deputato
possa definire un emenda-
mento di questo tipo ‘una
nefandezza inaccettabile’.
Inaccettabile il loro comporta-
mento”. Toni accesi, dunque,
nell’emiciclo, con la parlamen-
tare del Movimento Cinque
Stelle, Anna Laura Orrico, che
ha osservato: “La preistoria è
finita circa quattromila anni
fa, se non di più”. “Quelle che
ha detto il collega Sasso sono
letteralmente delle bufale”, ha
segnalato il deputato del
Partito democratico, Marco
Furfaro, che ha concluso:
“L’unica cosa degradante, ed è
davvero un’umiliazione per il
nostro Paese, è che un tal
deputato sia stato sottosegre-
tario all’Istruzione”. Alla fine,
l’emendamento, su cui gover-
no e maggioranza avevano
espresso parere contrario, è
stato respinto dall’Aula di
Montecitorio.

Il leghista Sasso definisce “degradante” un emendamento del M5S e scatena le opposizioni

Educazione sessuale, scontro alla Camera
La proposta riguardava i percorsi scolastici. Alla fine è stata respinta da Montecitorio

Ratifica del Mes, l’Europa in pressing
Dal 20 novembre il Trattato tornerà
all’ordine del giorno del Parlamento

C’è aria di tempesta al ministero della
Cultura, alle prese in questi giorni con il
“caso Sgarbi”. Il sottosegretario è al centro
delle polemiche per i presunti emolumenti
ricevuti in occasione di eventi, conferenze
ed inaugurazioni di mostre mentre il M5S
ha già presentato mozione di revoca.
L’interessato ha smentito, annunciato que-
rele e assicurato: “Non mi dimetto”. Ma il
ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, ha inviato la documentazione
all’Antitrust tramite gli uffici del MiC e ha
assicurato che “la questione è ‘all’appro-
fondimento’“. Spetterà anche al premier,
Giorgia Meloni, farlo, non appena possibi-
le. Questa è la sintesi di una vicenda che
presenta ancora diversi lati oscuri e miste-
riosi. Intanto c’è da registrare che nessuna
inchiesta della procura di Roma è in corso
sulle consulenze affidate nel 2022 e nel 2023
al sottosegretario alla Cultura Vittorio
Sgarbi. Nelle prossime settimane, invece, al
critico d’arte verrà notificato l’avviso della
conclusione delle indagini preliminari per
l’inchiesta che lo vede indagato per la pre-
sunta sottrazione fraudolenta al pagamen-
to delle imposte, scaturita dall’acquisto di
un quadro all’asta effettuato da Sgarbi a
ottobre del 2020. L’Agenzia delle Entrate
avrebbe stimato imposte non pagate per
circa 715mila euro. Per quanto riguarda il
caso secondo cui Vittorio Sgarbi avrebbe
percepito da inizio anno, per le sue attività
extra politiche, sostanziosi emolumenti
riscossi - direttamente o attraverso società
intestate al suo principale collaboratore,
Antonino Ippolito, e alla storica fidanzata,
Sabina Colle - per conferenze, inaugurazio-
ni, lezioni magistrali, il sottosegretario ha
diffuso una nota in cui spiega che tutto
parte dalla “violazione fraudolenta di due
account di posta elettronica in uso alla mia
segreteria, una lettera anonima inviata a
istituzioni e giornali complice delle falsità
in essa contenute spacciandole per fatti,
getta discredito sul mio operato e su quello
dei miei collaboratori, con irreparabile pre-
giudizio sotto il profilo professionale e

umano”. Violazioni confermate a LaPresse
dal responsabile della segreteria, Antonino
Ippolito, che si è accorto dell’accaduto
avendo ricevuto una notifica sul pc di una
comunicazione non fatta dalla segreteria.
Nel materiale spedito ai media c’era un
ampio dossier, contenuto nell’account, con-
tratti compresi. Nella nota Sgarbi respinge
tutte le accuse sulla vicenda Fondazione
Principe Pallavicino, sulla Pro Biennale, sui
rimborsi, sull’utilizzo del mezzo navale e
sulla missione del 15 maggio 2023 ad
Arpino. Tutto dettagliato. “Se il critico d’ar-
te Sgarbi fa una lezione su Caravaggio non
vedo quale possa essere il conflitto di inte-
ressi con i Beni culturali”, ha dichiarato a
LaPresse Antonino Ippolito. Intanto
l’Antitrust ha ricevuto la documentazione
inviata dagli uffici del ministro della
Cultura Gennaro Sangiuliano, in merito
alla vicenda, e l’Autorità ha iniziato l’esa-
me dell’intera documentazione ricevuta.
Raggiunto in Transatlantico dai cronisti,
Sangiuliano si è limitato a riferire che
Sgarbi “da tre giorni non lo sento e non gli
mando messaggi. La questione è ‘all’appro-
fondimento’, mi volete dare qualche giorno
per approfondire?”. La questione però ha
anche i suoi risvolti politici, con il M5S che
ha subito presentato alla Camera una
mozione di revoca dell’incarico da sottose-
gretario per Sgarbi. Dal pentastellato
Antonio Caso, arriva anche la richiesta di
un’informativa del ministro della Cultura.
Alla richiesta si è associato il Partito demo-
cratico. 

Caso Sgarbi tra maxi compensi e dossier
Sangiuliano furioso e il critico si scatena



La Corte d’Assise di
Appello di Roma ha deciso
di riaprire il processo per
l’omicidio di Serena
Mollicone, la 18enne di Arce
deceduta a giugno del 2001.
La richiesta - considerata
ammissibile - era arrivata
dalla procura generale nel-
l’ambito del processo di
secondo grado per l’omici-
dio di Serena Mollicone, la
18enne di Arce uccisa nel
2001. La procura genrale ha
anche sollecitato le audizio-
ni di 44 persone, tra testimo-
ni e consulenti, ritenute dal
sostituto pg “indispensabi-
li” per l’accertamento della
verità. Per la Corte è impor-
tante invece intanto ascolta-
re i consulenti che sono stati
ammessi tutti. Per gli altri
testimoni - definiti “laici” -
si deciderà di volta in volta
a partire dalla prossima
udienza fissata il 20 novem-
bre. Sono previste successi-
vamente udienze il 7, il 14 e
il 21 dicembre quando, pre-
sumibilmente, potrebbe
arrivare la sentenza. Nel
processo sono imputati il
maresciallo dei carabinieri
Franco Mottola, all’epoca
dei fatti comandante della
caserma di Arce, il figlio
Marco, la moglie
Annamaria, e i carabinieri
Vincenzo Quatrale e
Francesco Suprano. Al
momento sono stati ammes-
si i consulenti tecnici mentre
successivamente si deciderà
se sentire anche i testimoni.
La richiesta era stata consi-
derata inammissibile dalla
difesa. Tra i 44, consulenti e
testimoni c’è il luogotenente

Gabriele Tersigni, ex
comandante della stazione
dei carabinieri di Fontana
Liri, a cui il brigadiere
Santino Tuzi, morto suicida
nel 2008, aveva affidato le
sue confidenze, dopo gli
interrogatori del 28 marzo e
del 9 aprile di quell’anno.
Un teste chiave per la pro-
cura di Cassino che ne
aveva già chiesto l’escussio-
ne in primo grado senza
successo. A Tersigni, Tuzi
avrebbe rivelato di aver
visto la Mollicone entrare in
caserma la mattina del 1
giugno 2001. La procura
generale ha suggerito alla
Corte d’Appello di Roma di
disporre una propria peri-
zia di “ingegneristica robo-
tica” sulla compatibilità del
pugno di Franco Mottola
con l’impronta sulla porta
dell’alloggio nella caserma
di Arce. Il sostituto procura-
tore generale lo ha detto nel
processo, in corso nella
Corte d’Assise, per l’omici-
dio di Serena Mollicone, la
18enne uccisa a giugno
2001. Secondo l’accusa, la
Mollicone sarebbe stata
aggredita nell’alloggio dei
Mottola sbattendo la testa
contro la porta e danneg-
giandola. La difesa sostiene
che l’impronta sarebbe stata
causata da un pugno sca-
gliato da Franco Mottola in
un altro momento.
“Valutate voi se non è il
caso di eseguire una perizia
di ingegneria robotica sul
calco del pugno di Franco
Mottola fatta da un esperto
da voi nominato” per effet-
tuare confronto con l’im-

pronta sulla porta, ha affer-
mato il sostituto procurato-
re generale.

In aula solo Suprano
Il 15 luglio del 2022 i giudici
della Corte d’Assise di
Cassino avevano assolto
tutti gli imputati nel proces-
so: il maresciallo dei carabi-
nieri Franco Mottola, il
figlio Marco, la moglie
Annamaria, e i carabinieri
Vincenzo Quatrale e
Francesco Suprano. Ieri in
aula presente solo Suprano.
A presentare ricorso avver-
so la sentenza di assoluzio-
ne è stata la procura di
Cassino. Un’udienza tecnica
quella in programma ieri.
La pubblica accusa è rap-
presentata dal procuratore
generale Andrea Piantoni e
dal sostituto procuratore
Maria Beatrice Siravo, che
ha chiesto e ottenuto l’appli-
cazione. All’udienza oltre
agli avvocati hanno parteci-
pato la sorella di Serena
Mollicone, Consuelo, e lo
zio Antonio, fratello di papà
Guglielmo che fino alla sua
morte ha lottato per la veri-
tà. Presente anche Maria
Tuzi, la figlia del brigadiere
Santino morto suicida nel
2018.

La fine di Serena
Serena Mollicone, studen-
tessa liceale, scomparve l’1
giugno del 2001 da Arce e fu
ritrovata due giorni dopo, il
3 giugno, in località fonte
Cupa a Fontana Liri. Legata
mani e piedi e con la testa
infilata in un sacchetto del
supermercato, morì di asfis-

sia meccanica. Le indagini,
proseguite per vent’anni e
costellate da difficoltà tecni-
che, vuoti investigativi e
clamorosi errori giudiziari,
nel dicembre del 2019 sono
sfociate nel rinvio a giudizio
di cinque indagati: l’ex
comandante della caserma
dei carabinieri di Arce
Franco Mottola, la moglie
Annamaria, il figlio Marco,
l’ex vice comandante della
caserma dei carabinieri di
Arce il luogotenente
Vincenzo Quatrale e l’ap-
puntato Francesco Suprano.
Per la procura di Cassino,
Serena Mollicone è stata
uccisa in caserma al culmine
di un litigio che sarebbe
avvenuto nell’alloggio di
servizio nella famiglia
Mottola. Per questo motivo
l’ex comandante, la moglie e
il figlio sono stati accusati di
omicidio volontario e occul-
tamento di cadavere mentre
gli altri due carabinieri,
sempre secondo l’accusa,
avrebbero saputo di quanto
era accaduto ma avrebbero
taciuto. La corte d’assise del
tribunale di Cassino, nella
sentenza di assoluzione
emessa il 15 luglio 2022, ha
ritenuto che le prove raccol-
te dall’accusa non fossero
sufficienti a inchiodare il
cinque alle proprie respon-
sabilità.

Lo zio di Serena:
“Mottola per me

non esistono”
Antonio Mollicone, fratello
di Guglielmo e zio di Serena
Mollicone, appena fatto il
suo ingresso nel palazzo di

giustizia di piazzale Clodio :
“Inizia una nuova fase,
piena di speranza. I
Mottola? Per me non esisto-
no, non li voglio vedere”, ha
detto prima di allontanarsi
con gli avvocati Sandro
Salera, Dario De Santis e
Antony Iafrate. 
“Da 22 anni noi cerchiamo i
responsabili di questo
misfatto, l’omicidio di una
bambina inerme, aspettia-
mo la verità”. “Un mio
amico diceva: la verità si
può dire, paradossalmente
perché la verità non solo
qualcuno non la dice sem-
bra quasi non si possa dire.
Io invito invece chi vuole
dire la verità a dirla, fino in
fondo”, ha continuato.
“Oggi è un giorno particola-
re - ha detto ancora - perché
il 26 ottobre di tanti anni fa
scomparve la madre di
Serena”. “Sono in parte
fiduciosa e spero che si
cominci a sentire questa
giustizia”, ha aggiunto
Consuelo Mollicone, sorella
di Serena. 
“Non nascondo che c’è un
po’ di ansia che cresce sem-
pre di più, siamo ottimisti e
siamo sicuri che questa
volta andrà tutto per il
meglio”. Lo ha detto
MARIA Tuzi, la figlia del
brigadiere Santino Tuzi
morto suicida nel 2018 poco
dopo aver raccontato detta-
gli importanti ai fini dell’in-
dagine, entrando nella città
giudiziaria di Roma per il
processo di secondo grado
davanti alla Corte d’Assise
d’Appello per l’omicidio di
Serena Mollicone.
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Facciamo luce sulla morte della 18enne
di Arce deceduta a giugno del 2001

Omicidio Mollicone:
riaperto il processo,
“Sentire consulenti” Violenta rissa

nel campo nomadi
di via Salviati,
6 denunciati

Una violenta rissa è scoppiata
mercoledì sera nel campo
nomadi di via Salviati, a Roma.
Sul posto sono intervenute le
pattuglie del Nucleo radiomo-
bile dei Carabinieri. La lite,
scoppiata per futili motivi,
sarebbe degenerata in breve
tempo, complice l’alto tasso
alcolico. Sei persone, tutte
domiciliate nel campo, sono
state identificate e denunciate.
Sequestrato anche un coltello
da macellaio rinvenuto a terra.
Uno dei partecipanti alla rissa
ha dovuto ricorrere alle cure
mediche per alcune contusio-
ni, non gravi, riportate.

Struttura ricettiva
chiusa per 7 giorni
in via Vicenza
La Polizia di Stato, durante i
controlli ad alberghi, bed and
breakfast e affitta camere nella
zona intorno alla Stazione
Termini, ha riscontrato diverse
violazioni all’interno di uno di
questi. Gli agenti della Squadra
Operativa della Divisione
Polizia Amministrativa e
Sociale della Questura di
Roma hanno denunciato un
36enne del Bangladesh, titola-
re di una struttura ricettiva in
via Vicenza, in quanto le gene-
ralità di alcuni ospiti da loro
identificati non erano state
comunicate all’Autorità di
Pubblica Sicurezza, così come
previsto dal D.M. 7/01/2013.
L’uomo è stato inoltre sanzio-
nato amministrativamente per
aver aumentato la capacità
ricettiva, per non aver esposto
la planimetria con le vie di fuga
e per non aver effettuato la
prescritta comunicazione degli
arrivi e delle partenze; sono
state infine riscontrate carenze
relative alle condizioni minime
di sicurezza strutturali e alle
norme sanitarie. In seguito a
tali accertamenti, la stessa
Divisione di Polizia
Amministrativa ha realizzato
un’accurata istruttoria in base
alla quale il Questore ha ordi-
nato, ex art. 100 T.U.L.P.S., la
sospensione dell’attività di
“affittacamere” per 7 giorni e
la contestuale affissione del
cartello “chiuso con provvedi-
mento del signor questore”. 

in Breve



Abbandono di
rifiuti, denunciata
una persona nel
comune di Aprilia

Identificate 107 persone, controllati 61 veicoli e notificati 8 ordini di allontanamento

Controlli della Polizia in tutta la Capitale
Servizi straordinari antidegrado congiuntamente alla Polizia Locale, AMA, ACEA/ARETI
e Servizio Giardini del Comune di Roma, nonché ATAC e N.A.E. Nucleo Assistenza Emarginati

«Per la Regione la Sicurezza è un
tema cruciale. Gli ultimi dati elabo-
rati dal Viminale vedono, nei primi
sei mesi del 2023, un incremento dei
reati che coinvolgono anche Roma e
il Lazio».
Lo ha dichiarato l’assessore al
Personale, alla Sicurezza urbana,
agli Enti locali e alla Polizia locale
della Regione Lazio, Luisa
Regimenti. «Per questo motivo
abbiamo deciso di organizzare per il
27 ottobre il “Primo Forum regionale

per la Sicurezza”, dove, alla presen-
za del vicepresidente del Consiglio,
Antonio Tajani, del presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, si
confronteranno esponenti del
Parlamento, dei Carabinieri, della
Polizia di Stato, della Guardia di
Finanza, della Polizia locale e della
società civile come Don Coluccia.
Saranno come degli Stati generali da
cui nasceranno sinergie e proposte
per una Regione più sicura», ha con-
cluso l’assessore Luisa Regimenti.

Lazio, Regimenti: “Forum sulla sicurezza,
sinergie e proposte per una regione più sicura”

Continuano i controlli inter-
forze su tutto il territorio della
capitale. Questa volta il servi-
zio antidegrado, volto a ripri-
stinare anche il decoro di alcu-
ne aree, si è svolto in zona
Monteverde, con particolare
attenzione alle località
Giardino Gattinoni - Via Ettore
Rolli - Stazione Ferroviaria
“Roma Trastevere” - Viale
Trastevere, - Via Bernardino
Ramazzini, Circonvallazione
Gianicolense - Piazzale Dunant
e Stazione Ferroviaria
“Quattro Venti”. Nella matti-
nata di ieri gli agenti della
Polizia di Stato del XII
Distretto Monteverde, del
Compartimento Polizia
Ferroviaria Lazio -
Sottosezioni Polfer Ostiense,
del Reparto Prevenzione
Crimine Lazio, dell’U.P.G.S.P.,
con un funzionario di R.F.I.
security, congiuntamente alla
Polizia Locale di Roma
Capitale, con la collaborazione
del personale dell’AMA, DI
ACEA/ARETI e del Servizio
Giardini del Comune di Roma,
ATAC, coordinati dal XII
Gruppo Monteverde P.L.R.C. -
N.A.E. Nucleo Assistenza
Emarginati, hanno effettuato
un servizio di controllo straor-
dinario del territorio per la
prevenzione e repressione dei
reati predatori, con operazioni
antidegrado, di ripristino del
decoro e della legalità anche a
seguito di numerosi esposti
dei cittadini. L’impegno stra-
ordinario di coordinamento
interforze nasce e si sviluppa
per fronteggiare, sotto l’egida
della Prefettura, con ordinan-
za del Questore, le situazioni
di degrado segnalate dai resi-
denti ed analizzate in seno alle
riunioni dell’Osservatorio ter-
ritoriale della sicurezza del XII
Municipio. Nello specifico,
presso il Giardino Gattinoni in
via Ettore Rolli, personale
Ama ha provveduto alla rimo-
zione e allo smaltimento di
masserizie, ciarpame vario
accumulato nei cespugli del
giardino e rifiuti ingombranti.
Personale ACEA/ARETI ha
provveduto a ripristinare una
migliore funzionalità dell’illu-
minazione pubblica della
zona per prevenire azioni di
illegalità ed aumentare la per-
cezione di sicurezza dei citta-
dini. In Piazzale Enrico
Dunant, angolo
C i r c o n v a l l a z i o n e
Gianicolense, è stata bonifica-
ta un’area di proprietà di Rete
Ferroviaria Italiana e sul
“Ponte Bianco” è stato rimos-
so numeroso ciarpame, botti-
glie di vetro, biciclette e lattine
accumulate, spesso lanciate
contro i treni in transito. I tecni-
ci ACEA/ARETI hanno messo

in sicurezza alcune cabine elet-
triche ed è stata ripristinata l’il-
luminazione pubblica. Infine.
Personale del Servizio
Giardini del Dipartimento
Ambiente, hanno provveduto
alla potatura dei rami. Nel
corso del servizio sono state
identificate 107 persone, con-
trollati 61 veicoli e sono stati
notificati 8 ordini di allontana-
mento ai sensi dell’art. 10
D.L.14/2017, misura a tutela
del decoro di particolari luo-
ghi, che prevede il divieto di
stazionamento o di occupazio-
ne di alcuni spazi.

Prosegue con costanza l’impe-
gno della specialità forestale
dell’Arma dei Carabinieri in
provincia di Latina in diversi
campi tra cui quello inerente
ai controlli sull’abbandono e il
deposito incontrollato di rifiu-
ti, da parte di privati cittadini,
in siti non dedicati alla raccol-
ta differenziata. L’azione pre-
ventiva e repressiva di tutta
l’Arma dei Carabinieri è stata
implementata soprattutto alla
luce di una modifica normati-
va importante per i risvolti
operativi e sanzionatori, con
riferimento al fenomeno illeci-
to dell’abbandono e deposito
incontrollato di rifiuti sul

suolo e nel suolo e di immis-
sione di rifiuti di qualsiasi
genere allo stato solido nelle
acque superficiali e sotterra-
nee. Da oggi in poi, se viene
accertato l’abbandono di rifiu-
ti effettuato anche da un pri-
vato cittadino, non si dovrà
più inoltrare la segnalazione
alla Provincia ma il cittadino
responsabile sarà denunciato
all’A.G. In tale ottica si inqua-
dra una operazione del
Nucleo Carabinieri Forestale
di Cisterna che ha proceduto,
nei giorni scorsi, alla denuncia
di un soggetto per abbandono
di rifiuti speciali titolare di
un’autofficina abusiva, priva
pertanto di partita iva. Il pre-
detto aveva abbandonato
rifiuti speciali di varia natura
(pneumatici, motori dismessi,
parti meccaniche di carrozze-
ria, rifiuti plastici ecc) deposi-
tati all’interno della struttura
in modo incontrollato, mentre
all’interno erano presenti con-
tenitori per olio esausto.
L’officina e i rifiuti abbando-
nati sono stati posti sotto
sequestro.
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I carabinieri di Formia (LT), al
termine di specifica attività d’in-
dagine, hanno deferito in s.l. un
uomo di 64 anni, senza fissa
dimora, per il reato di atti osceni
in luogo pubblico. Nello specifi-
co, a seguito di denuncia sporta
dalla madre di una 15enne di
Formia, secondo cui un uomo si
sarebbe dapprima toccato e poi
avrebbe esibito le proprie parti
intime, i militari della Stazione
di Formia e della Sezione
Radiomobile si sono adoperati
per la sua identificazione e loca-
lizzazione, attraverso la visua-
lizzazione delle telecamere di
contesto e assunzioni testimo-
niali. Si è potuto così ricostruire

la dinamica dell’evento che
avveniva nei pressi di una fer-
mata di autobus del centro di
Formia, ove la minore stava
attendendo l’autobus che
l’avrebbe condotta a scuola. Gli
elementi raccolti sul conto del-
l’uomo sono stati riferiti
all’Autorità Giudiziaria di
Cassino.

Paura a Montalto di Castro,
sul litorale della provincia di
Viterbo, dove un trentaduen-
ne - sulla strada Castrense, di
fronte ai giardinetti pubblici -
con una pistola in pugno ha
minacciato i passanti (anche a
bordo delle macchine in tran-
sito) per farsi consegnare del
denaro. Una insegnante di 49
anni, mentre raggiungeva la
scuola, è stata costretta a fer-
marsi perché l’uomo si è
messo al centro della strada e,
con la pistola, si è fatto conse-
gnare una banconota da 50
euro. Il trentaduenne, con pre-
cedenti di polizia e tossicodi-
pendente, ha tentato di ferma-

re anche altre automobili ma è
stato bloccato dai carabinieri.
L’arma, una revolver a tambu-
ro con 6 cartucce (4 di plastica
e 2 di piombo), è stata seque-
strata. I carabinieri, coordinati
dalla procura di Civitavecchia,
lo hanno arrestato per rapina a
mano armata e resistenza a
pubblico ufficiale. Il gip ha
convalidato la misura e ha
disposto il carcere. 

Atti osceni in luogo pubblico
Denunciato 64enne a Formia

Con pistola minaccia automobilisti
chiedendo soldi, arrestato 32enne



Beni mobili e immobili sono stati
sequestrati dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma, su
disposizione del G.I.P. presso il
locale Tribunale, a seguito di
richiesta della Procura della
Repubblica capitolina, nei con-
fronti di 4 persone, artefici di una
frode ai danni dello Stato per circa
un milione di euro. Le indagini

hanno permesso di fare piena luce
su un’attività che, attraverso social
network, proponeva, previa
decurtazione di un compenso, la
monetizzazione del voucher ai
neo-diciottenni beneficiari del
bonus c.d. “Cultura-18app”. In
particolare, dagli accertamenti
svolti, è emerso che 2 librerie della
Capitale, accreditate dal Ministero

per l’acquisto di beni e servizi cul-
turali attraverso il bonus e alcuni
soggetti - che tramite profili
Facebook e Instagram creati ad
hoc procacciavano alle prime i
“clienti” - simulavano l’acquisto
di libri al fine di incassare, talvolta
in accordo con i giovani, il contri-
buto ministeriale.
Successivamente, i titolari delle

librerie, che provvedevano a inse-
rire i voucher nella piattaforma
informatica del Ministero, richie-
dendo il rimborso integrale del-
l’importo, versavano parte del
contributo sia ai procacciatori che
ai giovani compiacenti. Il sistema
fraudolento ha permesso di conse-
guire l’indebito rimborso di 3.527
voucher, pari a circa 960.000 euro.

I destinatari del provvedimento
cautelare - che segue quello di
oscuramento dei profili social ille-
gali di recente eseguito dai milita-
ri - sono indagati per l’ipotesi di
reato di truffa aggravata ai danni
dello Stato. Si rappresenta che,
fino a giudizio definitivo di con-
danna, vale la presunzione di non
colpevolezza.

Denunciate quattro persone e sequestrati beni per circa un milione  
Gdf: simulavano l’acquisto di libri
per intascarsi il “bonus cultura-18 app”
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Blitz antidroga dei Carabinieri
24 persone arrestate, sequestrati 4 chili di droga e più di 10mila euro
I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno ese-
guito una serie di controlli anti-
droga in tutta la Capitale, dal
centro storico alle periferie, che
hanno portato all’arresto, d’inte-
sa con la Procura della
Repubblica di Roma, di 24 perso-
ne e al sequestro complessivo
circa 4 kg di droga.
2 kg di hashish 
sotto il sedile dell’auto
In particolare, in via della
Riserva Nuova, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Piazza
Dante hanno arrestato un roma-
no 28enne già noto alle forze del-
l’ordine. L’uomo, notato alla
guida di un’utilitaria, è stato fer-
mato da una pattuglia dei
Carabinieri impegnati in un
posto di controllo dove è stato
trovato in possesso di una dose
di cocaina, particolare che ha
spinto i militari di estendere il
controllo anche all’interno del-
l’auto. La successiva perquisizio-
ne ha permesso ai Carabinieri di
rinvenire e sequestrare 48 invo-
lucri dal peso complessivo di 2,4
kg hashish, occultati sotto il sedi-
le.
Mamma e figlia fermate 
con 65 involucri di cocaina 
con l’auto a noleggio

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Monte Sacro hanno arre-
stato un 58enne abruzzese, nota-
to in via dei Prati Fiscali a bordo
di un’autovettura a noleggio, tro-
vato in possesso di 65 involucri
di cocaina.
1 kg di droga 
e oltre 9.000 euro in casa
A Tor Bella Monaca, in un’altra
attività di controllo alla circola-

zione stradale, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile della
Compagnia di Frascati hanno
arrestato un altro 28enne roma-
no. L’uomo, fermato a bordo di
un SUV, mentre transitava nei
pressi della fermata metropolita-
na “Borghesiana”, durante il
controllo ha assunto un atteggia-
mento sospetto e ostinato nei
confronti dei militari. La perqui-
sizione sul posto e la successiva

effettuata presso il suo domicilio
ha permesso ai Carabinieri di
rinvenire 22 involucri di cocaina
e 10 “panetti” di hashish per un
peso complessivo di 1 kg la
somma in contante di 9.100, rite-
nuta il provento di pregressa
attività illecita di spaccio.
Pusher e vedetta 
manette al Quarticciolo
In via Manfredonia, al
Quarticciolo, al termine di un

servizio di osservazione i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Casilina hanno arrestato
un cittadino del Marocco di 18
anni e un romano di 46 anni,
entrambi già con precedenti. I
due sono stati bloccati tra i lotti
condominiali subito dopo che il
18enne ha consegnato alcuni
involucri ad un acquirente che è
riuscito a dileguarsi, mentre il

46enne svolgeva il ruolo di
“vedetta”. La perquisizione sul
più giovane ha permesso ai
Carabinieri di rinvenire e seque-
strare 24 dosi di crack e denaro
contante.
Mamma e figlio a bordo
di un’auto con droga
Infine, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Monte Sacro e della
Stazione Carabinieri di Roma
Talenti, nel corso di un servizio
perlustrativo, hanno arrestato
una donna romana di 56 anni e il
figlio 40enne. I due indagati sono
stati fermati in via Giovanni
Conti mentre viaggiavano a
bordo di una Smart, risultata
presa a noleggio e, a seguito
della perquisizione personale e
veicolare effettuata dai militari,
sono stati trovati in possesso di
cinque involucri termosaldati di
hashish del peso complessivo di
circa 54 g e denaro contante.
Le altre attività antidroga svolte
dai Carabinieri, sia nelle periferie
che nei luoghi della movida e del
centro storico, hanno permesso
di arrestare altre 18 persone e
sequestrare decine di dosi tra
cocaina, hashish, crack e mari-
juana.
Tutti gli arresti sono stati conva-
lidati.

Nei giorni scorsi, militari del Gruppo della
Guardia di Finanza di Formia, impegnati in
zona di Cassino in altra attività istituzionale,
fermavano un veicolo insospettiti dall’andatu-
ra irregolare e anomala assunta una volta nota-
ta la pattuglia. All’atto del fermo, il conducen-
te, un cittadino italiano originario di Roma,
veniva identificato e sin da subito manifestava
un atteggiamento di celato nervosismo.
L’inconsueto atteggiamento induceva i finan-
zieri ad eseguire un’ispezione del veicolo,
durante la quale veniva rinvenuta, occultata
sotto il sedile anteriore lato passeggero, una
borsa. Sin dall’apertura della stessa gli investi-
gatori avvertivano il forte odore tipico dell’ha-
shish, circostanza poi confermata dalla presen-

za, all’interno, di un pacchetto avvolto con
nastro da imballaggio, nonché di diverse buste
trasparenti sottovuoto, contenenti molteplici
panetti di hashish e marijuana, che, posti a
pesatura, risultavano essere di circa kg. 2,020.
Nel corso del controllo venivano rinvenuti,
inoltre, 280 € in contanti, quale probabile par-
ziale frutto dell’attività di spaccio, e due coltel-
li con lama di 9 e 9,8 cm, con evidenti tracce di
sostanza stupefacente. La successiva perquisi-
zione, eseguita presso l’indirizzo di residenza
del fermato con l’ausilio di unità cinofila, per-
metteva di rinvenire ulteriori 13,79 gr. di
hashish oltre a € 770,00 di denaro contante,
probabilmente sempre frutto dell’attività di
spaccio, dal momento che lo stesso soggetto

controllato dichiarava di essere disoccupato.
Alla luce del quadro indiziario emerso, sentita
l’A.G. di Cassino, competente per territorio,
veniva disposta per il fermato la misura degli
arresti domiciliari per l’ipotesi di reato di traf-
fico e detenzione illeciti di sostanze stupefa-
centi, in violazione dell’art. 73, comma 4, del
D.P.R. 309/90, e la sostanza stupefacente, il
denaro ed i due coltelli rinvenuti venivano sot-
toposti a sequestro. La droga verosimilmente
era destinata a rifornire le piazze di spaccio del
Sud pontino, e una volta ceduta al dettaglio
avrebbe fruttato oltre 20.000 euro quale pro-
vento illecito. Il giudice delle indagini prelimi-
nari del Tribunale di Cassino ha convalidato
l’arresto operato dai finanzieri.

La Gdf intercetta un corriere della droga
con 2 kg di hashish e marijuana. Arrestato



ANZIO - I Carabinieri della Compagnia di Anzio
hanno tenuto un incontro presso l’auditorium
dell’istituto scolastico Apicio – Colonna - Gatti,
rientrante nel progetto “Bullismo ON/OFF” orga-
nizzato e coordinato dai professori. L’incontro, al
quale hanno partecipato tutte le classi prime, per
un totale di circa 250 studenti, si è incentrato su
temi riguardanti la cultura della legalità, con par-
ticolare riferimento ai fatti che quotidianamente
accadono nel territorio; il bullismo e il cyber-bul-
lismo, in tutte le loro sfaccettature, spesso ricon-
ducibili a condotte penalmente rilevanti; le truffe
in danno di anziani, affinché i giovani possano

riportare ai loro nonni i consigli per prevenire
questa fattispecie di reato. Nel corso della giorna-
ta sono stati proiettati anche alcuni video istitu-

zionali dell’Arma dei Carabinieri e sono stati sen-
sibilizzati i presenti a porgere la massima atten-
zione alle dinamiche che possono verificarsi tra i
banchi di scuola. L’occasione è stata anche propi-
zia per presentare e donare all’istituto la graphic
novel “Le stelle di Dora”, contenente le sfide del
Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa ed edito in occa-
sione del quarantesimo anniversario della sua
scomparsa.

Un’organizzazione che si
appropriava di buoni fruttife-
ri postali (B.F.P.) intestati a
soggetti deceduti ovvero a
persone in vita ma giacenti
da anni è stata individuata
dai Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma che, in
esecuzione di un’ordinanza
emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Velletri, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, hanno arre-
stato tre persone, tra cui
un’ex dipendente di Poste
Italiane S.p.a., nonché sotto-
posto a sequestro preventivo
il provento dell’attività illeci-
ta. Gli accertamenti delle
Fiamme Gialle della
Compagnia di Nettuno, scat-
tati a seguito della denuncia

presentata da uno degli eredi
di un’intestataria di titoli
emessi da Poste Italiane,
hanno permesso di indivi-
duare 6 persone che si sareb-
bero appropriate di sette
buoni fruttiferi postali, inta-
scandosi il controvalore di
363.000 euro. Il gruppo ha
potuto operare grazie alla

collaborazione di una donna,
all’epoca in servizio presso
una delle agenzie postali
dislocate a Nettuno, la quale
ha potuto sbloccare 6 B.F.P.
del valore di 300 mila euro
intestati ad una signora
defunta e, poi monetizzare
un ulteriore titolo ammon-
tante a 63.000 euro, di pro-

prietà di un’altra persona
vivente che non ne aveva mai
chiesto lo smobilizzo. La
donna - poi licenziata da
Poste Italiane S.p.a., che ha
fornito piena collaborazione,
agevolando la ricostruzione
della vicenda - si sarebbe
occupata delle domande di
smobilizzo con l’apposizione
delle firme false degli aventi
diritto, mentre gli altri 5 (tra
cui due pregiudicati) avreb-
bero messo a sua disposizio-
ne documenti di riconosci-
mento falsificati, nonché
monetizzato il maltolto. In
particolare, il denaro prove-
niente dalla liquidazione dei
buoni fruttiferi della defunta
era stato accreditato sul
libretto di quest’ultima, anco-

ra aperto, per poi confluire,
grazie a ordinativi disposti
dalla dipendente infedele, su
conti correnti ad essi ricondu-
cibili, per poi essere prelevato
attraverso sportelli ATM.
Durante le perquisizioni
domiciliari presso le abitazio-
ni degli indagati, i militari
hanno rinvenuto un buono
fruttifero ordinario postale
emesso nel 1988, di 5.000.000
delle vecchie lire, del valore
attuale pari a circa 30.000
euro, intestato a un uomo
deceduto nel 1998, che è stato
restituito agli eredi legittimi.
Gli elementi acquisiti hanno
permesso alla Procura della
Repubblica di Velletri di otte-
nere l’emissione del provve-
dimento cautelare personale,
con cui sono state disposte
due custodie cautelari in car-
cere e una agli arresti domici-
liari, nonché il sequestro pre-
ventivo di beni e denaro per
oltre 700.000 euro, somma
pari al profitto dei reati di
peculato e riciclaggio. I sei
sono accusati delle ipotesi di
reato di peculato e riciclaggio
e, in attesa di giudizio defini-
tivo, vale la presunzione di
non colpevolezza.

Carabinieri incontrano gli studenti
dell’istituto “Apicio - Colonna - Gatti”
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Intascavano buoni fruttiferi
anche di persone decedute
Gli agenti della Guardia di Finanza scoprono una banda
Sei le persone indagate, di cui 3 sono state arrestate

Decoro, approvata
la mozione per istituire
un gruppo interforze
“L’approvazione in aula Giulio
Cesare della nostra mozione
per istituire un nuovo Gruppo
Interforze per il Decoro
Ambientale (GIDA) è un ulte-
riore passo verso una città più
pulita e decorosa. – dichiarano
i consiglieri capitolini della
Lista Civica Gualtieri Sindaco
Giorgio Trabucco, Rocco
Ferraro ed Elisabetta
Lancellotti – Per contrastare
l’abbandono illegale di rifiuti è
necessario un lavoro congiun-
to e una discussione larga fra
Roma Capitale e Città
Metropolitana. Con questa
mozione si impegna la giunta e
l’amministrazione tutta sulla
necessità di istituire un nuovo
gruppo che possa garantire un
pronto intervento attraverso
una sinergia operativa tra
Ama, Polizia Locale di Roma
Capitale e Polizia della Città
Metropolitana. Il gruppo inter-
forze avrà l’obiettivo di inten-
sificare i controlli, eseguendo
mappature costanti delle zone
più soggette ad abbandono
illegale da monitorare con
fototrappole, dentro e fuori la
Capitale, di controllare il cor-
retto svolgimento del servizio
raccolta da parte degli opera-
tori e di occuparsi di una veri-
fica continua del fenomeno di
sversamento, su tutto il terri-
torio della città di Roma e del
suo hinterland. Sulla base di
tali considerazioni si raffigura la
necessità che il corpo abbia un
numero adeguato di persona-
le e tale esigenza si interseca al
meglio col percorso che si sta
concludendo in queste setti-
mane di selezione e assunzione
di molte nuove unità nel corpo
di Polizia Locale”, concludono
Trabucco, Ferraro e Lancellotti.

Sport, Trabucco (CG):
“No all’illegalità,
bene l’azione contro
l’impianto Orange”
“La vicenda dell’impianto spor-
tivo Orange FutbolClub, di
proprietà di Roma Capitale,
aveva davvero dell’assurdo:

nessun prezzo calmierato per i
cittadini, diversi abusi edilizi e
un mutuo pagato per anni da
Roma Capitale invece che dal
concessionario. - afferma il
Capogruppo della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio
Trabucco - Una situazione

paradossale dalla quale final-
mente si esce con la ripresa in
gestione della struttura da
parte dello stesso Comune,
preservando i posti di lavoro e
l’offerta sportiva. Ci tengo a
ringraziare il Sindaco Roberto
Gualtieri e l’Assessore allo

Sport Alessandro Onorato
per la lotta all’illegalità iniziata
fin dai primi mesi di consiliatu-
ra: a Roma per troppi anni
non si è intervenuto e situa-
zioni come quella dell’impianto
Orange sono purtroppo diver-
se ma nella nostra

Amministrazione non avranno
più spazio. Chi gestisce un
impianto di Roma Capitale
deve rispettare le regole, non
sono accettabili eccezioni,
deroghe o favoritismi. In nes-
sun caso”, conclude Trabucco.

in Breve





Sabato 28 ottobre 2023, dalle ore
09.00 alle ore 18.00, in via Pietro
Silva, presso ingresso di Parco
Sangalli (quartiere
Alessandrino) stazionerà il
Camper della salute, che acco-
glierà donne di qualsiasi età
offrendo visite specialistiche
gratuite, seguite da un consulto
sullo stato di salute e su even-
tuali fattori di rischio, oltre che
consigli utili a prevenire l’insor-
gere di tumori alla mammella.
Per usufruire del controllo gra-
tuito è necessario prendere
appuntamento chiamando
Maria Grazia D’Ascenzo al 351
867.0803. Lo screening mammo-
grafico, attualmente previsto dal
nostro Sistema Sanitario
Nazionale per le donne in una
fascia di età over 50, rappresen-
ta lo strumento di prevenzione
secondaria più efficace di cui si
dispone. Negli ultimi decenni lo
screening ha permesso infatti
una diffusione delle diagnosi
precoci e una conseguente dimi-
nuzione del tasso di mortalità.
Ma l’iniziativa del Camper della
Salute vuole sensibilizzare i cit-
tadini di tutte le fasce di età
affinché la prevenzione del
tumore del seno inizi a partire
dai 20 anni con controlli esegui-
ti da uno specialista senologo.
Promossa da Ipsen, azienda bio-
farmaceutica impegnata nello
sviluppo di soluzioni innovative
in oncologia, malattie rare e
neuroscienze, e Salute Donna
odv, l’iniziativa mira a stimolare
le donne di ogni età a controlli
periodici, dando loro l’opportu-
nità di accedere gratuitamente a
una visita con specialisti che
saranno a disposizione presso il
camper, situato in un’area dove
l’accesso a iniziative diagnosti-
che pubbliche o private risulta
limitato. “Salute Donna è un’as-
sociazione di volontariato che
dedica le proprie energie alla
promozione dell’educazione
alla salute, alle attività di pre-
venzione delle malattie oncolo-
giche, alla informazione sull’im-
portanza dei principi che sono
alla base dei coretti stili di vita -
ha dichiarato Annamaria
Mancuso, Presidente Salute
Donna Odv – al sostegno dei
pazienti oncologici nel percorso
di cura, al supporto della ricerca
scientifica e alla tutela dei diritti
dei pazienti anche attraverso
un’importante azione
Istituzionale”. Sono state 390
mila le diagnosi di tumore nel
2022, con un incremento di 14
mila pazienti rispetto al 2020, e
in più di 55mila casi si tratta di
tumore alla mammella.
Prevenire l’insorgenza del
tumore al seno è possibile met-

tendo in pratica alcune accortez-
ze come non fumare, bere con
moderazione, mangiare sano e
fare attività fisica (prevenzione
primaria), ma altrettanto impor-
tante risulta sottoporsi allo

screening mammografico, prin-
cipale strumento di prevenzione
secondaria di cui dispone nostro
SSN, che negli ultimi decenni ha
permesso una diffusione delle
diagnosi precoci e una conse-

guente diminuzione del tasso di
mortalità. Paola Mazzanti,
Medical & Regulatory Affairs
Director di Ipsen Italia, spiega
così il senso dell’iniziativa: “Per
noi di Ipsen, da sempre in prima
linea nella lotta contro il tumore
al seno, è un dovere contribuire
al mese della prevenzione insie-
me all’Associazione Salute
Donna. Lo facciamo supportan-
do il progetto Camper della
Salute, con l’obiettivo di coin-
volgere nella campagna di pre-
venzione e sensibilizzazione
quelle donne che, per la giovane
età o per disinformazione, non
hanno la possibilità di accedere
a programmi pubblici di scree-
ning, rischiando di perdere il
vantaggio di una diagnosi pre-
coce”.

Ipsen e Salute Donna insieme per la prevenzione del tumore al seno

A Roma il Camper della Salute
per visite specialistiche gratuite
Domani dalle 9 alle 18 in via Pietro Silva, appuntamento
davanti l’ingresso di Parco Sangalli (all’Alessandrino)

“Per il 2024 il cantiere sarà
finito assolutamente: stiamo
monitorando con grande
cura per essere in tabella di
marcia e finire per tempo
sarà un risultato straordina-
rio: partire a gennaio del 23
con un’opera così imponente
e realizzarla in meno di due
anni sono tempi da record”.
Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri
durante il sopralluogo al can-
tiere di piazza Pia. Il lavoro
di monitoraggio sui tempi
del traffico ‘‘lo stiamo facendo anche su Piazza Venezia. Ora il can-
tiere è appena iniziato. Stanno raccogliendo ed elaborando i dati.
Il nostro obiettivo è dare la massima trasparenza, ma anche
migliorare. Qui a piazza Pia i tempi non erano come oggi, i tempi
si sono ridotti. Il nostro obiettivo è raggiungere risultati simili.
Uguale a prima è oltre le capacità di chiunque ma obiettivamente
è un modello che vogliamo avere anche sugli altri cantieri’’. 

Rispettata tabella di marcia
Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri ha  effettuato un sopralluogo
a Piazza Pia per verificare lo stato di  avanzamento dei lavori di
pedonalizzazione dell'area, di costruzione  del prolungamento del
sottovia in Sassia e per visitare la nuova  passerella pedonale. "La
passerella che consente ai pedoni di  arrivare a via della concilia-
zione ed e' un altro tassello di  mitigazione dell'impianto del can-
tiere. I numeri che ci aspettiamo  sono importanti. Stiamo monito-
rando con grande cura affinche' si  rispetti la tabella di marcia che
ci portera' a finire i lavori a  dicembre 2024", spiega il sindaco.
"Finire per tempo sara' un  risultato straordinario perche' e'
un'opera di questa complessita',  iniziata a gennaio 2023 - aggiun-
ge - e realizzarla in meno di due  anni rappresenta dei tempi
record. Anche perche' stiamo parlando di  un intervento molto
complesso". Al sopralluogo hanno partecipato  anche l'assessore ai
Lavori pubblici Ornella Segnalini, Monsignor  Rino Fisichella e
l'amministratore delegato di Anas, Aldo Isi.  I lavori di piazza Pia
procedono quindi in  linea con il cronoprogramma degli interven-
ti, per la realizzazione  della piazza pedonale e del nuovo sottovia,
opera finanziata con 71  milioni del Giubileo e realizzata da Anas.
Il cantiere ha avuto  inizio lo scorso 22 agosto, dopo una prima fase
preparatoria. In  questi mesi, per poter effettuare lo spostamento
dei collettori  fognari, che si trovano sulla direttrice del futuro sot-
tovia, e'  stato necessario svolgere alcune lavorazioni fondamenta-
li, quali il  trasporto eccezionale in cantiere delle 11 pompe di sol-
levamento  dall'Olanda; la fondazione della soletta di alloggia-
mento delle pompe  realizzata su circa 200 micropali della profon-
dita' di 8 metri.  Considerando il peso complessivo delle 11 pompe,
pari a 220-230  tonnellate, la predisposizione della soletta ha richie-
sto particolari  lavorazioni; il posizionamento delle 11 pompe
sopra la soletta,  compresi i gruppi elettrogeni, i serbatoi e i quadri.
Le pompe di  sollevamento rivestono un ruolo importantissimo.
Una volta attivate,  si sostituiranno alla funzione dei collettori per
non interrompere  mai lo smaltimento delle acque, anche in caso
di forti piogge; si  attiveranno autonomamente in funzione delle
portate idriche rilevate  in tempo reale ed entreranno in funzione
entro meta' novembre. In  questa fase dei lavori Anas sta proce-
dendo al completamento  dell'assemblaggio delle pompe, all'in-
stallazione della palificata  lungo i muraglioni del Tevere per con-
sentire l'allargamento dello  scavo e allo spostamento delle diver-
se interferenze presenti.  Contestualmente, e' stata realizzata la
passerella provvisoria, che  sara' rimossa a lavoro ultimato, per
consentire ai pedoni, verso e da  San Pietro, l'attraversamento della
piazza. Con l'apertura della  passerella, l'area di cantiere viene
estesa fino al Tevere,  inglobando l'attuale passaggio che fino ad
ora ha diviso in due parti  la zona dove si svolgono i lavori. Da
oggi, infatti, i pedoni per  attraversare la piazza, passeranno sopra
il fossato di Castel  Sant'Angelo in totale sicurezza. La passerella e'
situata in  adiacenza al Passetto di Borgo e vi si accede dai Giardini
di  Castello e da Borgo Sant'Angelo. La struttura, dove si calcola
che  transiteranno circa 30.000 persone al giorno, e' larga 9 metri e
lunga 35. 

Giubileo: il cantiere
di piazza Pia finito
per dicembre 2024”
Gualtieri: “Meno di due anni
per un’opera così imponente
sono tempi da record”

Il Segretario di Stato Vaticano, il card. Pietro
Parolin, ha comunicato il rinnovo del Consiglio
Direttivo della Fondazione Bambino Gesu’, l’en-
te filantropico che ha il compito di sostenere la
missione e i progetti speciali dell’Ospedale
Pediatrico della Santa Sede. Il prof. Tiziano
Onesti, gia’ dal 1 aprile scorso alla guida
dell’Ospedale, assume ora l’incarico di presi-
dente anche della Fondazione. I membri del
nuovo Consiglio Direttivo della Fondazione,
sono: Moroello Diaz della Vittoria Pallavicini,
Maite Bulgari, Benedetta Geronzi, Ernesto
Fustenberg Fassio, Sergio Marullo di
Condojanni, Giovanni Malago’. Nominati
anche i membri effettivi del Collegio dei
Revisori dei Conti - Alvise Doganello e
Francesco Alati - e i membri supplenti -
Alessandro Perozzi e Andrea Filippi -, mentre il
presidente del Collegio sara’ nominato dalla
Segreteria per l’Economia. “Desidero ringrazia-
re il Segretario di Stato per la fiducia concessami

- ha detto il presidente Onesti - e i consiglieri
nominati per aver accettato un incarico di cosi’
grande impegno e responsabilita’. Allo stesso
modo, a nome dell’Ospedale, sento il dovere di
ringraziare i consiglieri uscenti per il lavoro pre-
zioso svolto in questi anni e in particolare
Mariella Enoc, alla cui generosita’ e professiona-
lita’ si devono i risultati raggiunti dal Bambino
Gesu’“. “Ci aspettano sfide importanti - ha
aggiunto il prof. Onesti - Il prossimo anno ricor-
rera’ il centenario della donazione
dell’Ospedale al Santo Padre, nel 1924, da parte
della famiglia Salviati. Un “dono” che ha con-
sentito al Bambino Gesu’ di diventare quello che
e’ oggi, uno tra i maggiori centri di cura e di
ricerca pediatrica in Europa. Per continuare in
questa missione, nello spirito di Papa Francesco,
abbiamo bisogno del supporto di tutti, della
generosita’ di quanti vogliono far parte di que-
sta intensa storia di scienza, di speranza e di
carita’ che e’ il Bambino Gesu’“.

Sanità: Tiziano Onesti presidente
della Fondazione Bambino Gesù
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È il risultato della la classifica per materie THE World University Rankings by Subject
La Sapienza si conferma prima
in Italia per Arts and Humanities
La Sapienza conferma e
migliora il primato per l’ambi-
to disciplinare Arts and
Humanities, secondo il ran-
king per materie di Times
Higher Education. THE ha
pubblicato il 26 ottobre 2023 la
classifica World University
Rankings by Subject 2023,
assegnando all’Ateneo la
prima posizione in Italia e la
43esima a livello mondiale per
Arts and Humanities, in risali-
ta di 22 posizioni rispetto
all’edizione precedente. A
livello internazionale nella
Top100 si collocano anche
Law (70) e Physical Sciences
(97). Complessivamente
l’Ateneo ha migliorato la pro-
pria posizione in 9 subject su
10 rispetto allo scorso anno.
“Sapienza si conferma un
Ateneo di eccellenza a livello

mondiale, migliorando la soli-
dità in quasi tutti i settori
disciplinari nei quali è stata
valutata - sottolinea la Rettrice
della Sapienza Antonella
Polimeni – Il trend del miglio-
ramento è confermato dall’au-
mento del punteggio che asse-

gna al nostro Ateneo primato
nazionale in ambito umanisti-
co, e dalla crescita in 9 dei 10
ambiti analizzati. Ciò dimo-
stra plasticamente il valore
delle attività di studio e di
ricerca della nostra comunità
scientifica. Un plauso per l’im-

pegno quotidiano profuso
dalle nostre ricercatrici e dai
nostri ricercatori”. La classifi-
ca THE by Subjects è articolata
nelle seguenti discipline:
Physical Sciences, Life
Sciences, Clinical and Health,
Psychology, Engineering,

Computer Science, Social
Sciences, Business and
Economics, Education, Law,
Arts and Humanities. Gli indi-
catori considerati da Times
Higher Education per elabora-
re il ranking sono: Teaching;
Research Environment;
Research Quality;
International Outlook;
Industry. 
La stessa agenzia Times
Higher Education ha pubbli-
cato il 27 settembre scorso
l’edizione 2024 della classifica
generale, World University
Rankings. Anche qui,
Sapienza ha migliorato la pro-
pria performance rispetto agli
anni precedenti, collocandosi
alla 181esima posizione a
livello mondiale (nel ranking
2023 si trovava collocata nella
fascia 201-250).
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Raggi-Ferrara-Menna
(M5S): “Palestra Einaudi,
due anni di chiacchiere 
inutili e tempo perso”
“Sui lavori della palestra dell’I.C.
Einaudi vogliamo dare una buona
notizia al PD che, invece, conti-
nua a fare orecchie da mercante
e a perdere tempo prezioso: se
ritengono che debba intervenire
Città Metropolitana bastava met-
tere da subito i fondi in quel
bilancio. Si sono forse dimentica-
ti che governano anche a Palazzo
Valentini da 2 anni? Ad ogni
modo, vigileremo affinchè venga-
no stanziati sul bilancio del 2024
e venga riaperta quanto prima la
palestra”. Lo dichiara, in una nota,
l’ex sindaca di Roma e consigliere
capitolina Virginia Raggi, il consi-
gliere M5S della Città
Metropolitana di Roma Capitale
Paolo Ferrara e il consigliere M5S
del Municipio XIV Michele
Menna.

“Traffico nella Capitale
fuori controllo”
Regione Lazio, Bertucci 
e Mari: “Chiediamo 
al presidente Aurigemma
un tavolo di confronto 
con le parti per risolvere subito
la situazione”
“Quello che accade a Piazza
Venezia, e in tante altre zone di
Roma, conferma il caos che
regna nel traffico della Capitale, e
conferma ancora una l’incapacità
gestionale dell’attuale ammini-
strazione cittadina”. Con queste
parole Marco Bertucci ed
Emanuela Mari, consigliere regio-
nali di Fratelli d’Italia, comunicano
la volontà di richiedere l’apertura
di uno specifico tavolo di con-
fronto con le parti coinvolte al
presidente del Consiglio
Regionale Aurigemma, da sem-
pre attento a queste problemati-
che. “Fino a ieri il problema era
quello della nettezza urbana nella
Capitale d’Italia, oggi a quel pro-
blema si affianca l’incapacità di
gestire in una metropoli come
Roma i gravi problemi del traffico.
La protesta dei cittadini e quella
dei gestori dei mezzi pubblici, bus
e taxi, dimostrano ancora una
volta che il sindaco Gualtieri non
ha il polso della situazione”, chiu-
dono Bertucci e Mari.

in Breve

La Presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli, insieme ad una dele-
gazione di presidenti dei Consigli comunali, ha incontrato il presidente di
Anci Antonio Decaro in occasione dell’assemblea annuale di Genova.
“Abbiamo condiviso con Antonio Decaro, che ringrazio per la disponibilità,
una riflessione sul ruolo dei Consigli comunali a 30 anni dall’approvazione
della riforma dell’elezione degli enti locali. E’ necessario avviare un percorso

di riforma normativa per rivedere la loro organizzazione e soprattutto ristabi-
lire la centralità dei Consigli comunali, in quanto organo rappresentativo e
riferimento sui territori. A tal proposito il 29 novembre si riunirà presso la
sede dell’Anci il consiglio direttivo per elaborare proposte per valorizzare
l’azione delle assemblee elettive”, afferma la Presidente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli.

Anci, Celli incontra a Genova il presidente Decaro
“Proposte per nuova centralità Consigli comunali”

Carta d’identità elettronica:
open day sabato e domenica
Gli Open Day dedicati alla
carta d’identità elettronica
proseguono nel fine settima-
na del 28 e 29 ottobre con le
aperture straordinarie degli
uffici anagrafici dei Municipi
III e X nella giornata di sabato
e degli Ex Punti Informativi
del centro anche la domenica.
Per richiedere la carta d’iden-
tità elettronica nei fine setti-
mana è obbligatorio prenota-
re il proprio appuntamento a
partire dalle ore 09 di venerdì
27 ottobre, fino a esaurimento
delle disponibilità, tramite il

sito Agenda CIE del
Ministero dell’Interno.
“Prosegue l’impegno
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Capitolina per snellire il lavo-
ro dei canali ordinari di rila-
scio della CIE e per garantire
un servizio aggiuntivo alla
cittadinanza grazie agli Open
Day, con la possibilità di pre-
notare il venerdì e avere un
appuntamento per il giorno
successivo. 
E’ un risultato reso possibile
grazie al costante impegno
dei Municipi e di tutti gli uffi-

ciali di anagrafe coinvolti, a
cui va il più sentito ringrazia-
mento”, ha commentato
l’Assessore Capitolino alle
Politiche del Personale, al
D e c e n t r a m e n t o ,
Partecipazione e Servizi al
territorio per la città dei 15
minuti, Andrea Catarci. Per
richiedere la carta d’identità
elettronica bisognerà presen-
tarsi muniti di ticket di preno-
tazione all’Open Day, di foto-
tessera, di una carta di paga-
mento elettronico e del vec-
chio documento.
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Mercoledì pomeriggio, nella
suggestiva location di Castello
Ruspoli, si è tenuto il memoria-
le per commemorare il ricordo
del Principe Sforza Ruspoli,
scomparso un anno prima, il 25
ottobre 2022. Gestito dall’omo-
nima Fondazione, l’evento è
iniziato alle ore 17:00 con la
proiezione del documentario
“La Storia Vissuta in Diretta”,
ideato per raccontare le tappe
principali della vita del
Principe, partendo dalla storia
del suo Casato, fino ad arrivare
alle sue gesta e al suo pensiero,
il tutto proiettato nella Sala
Giovanni Ruspoli di Piazza
Santa Maria. Alle ore 18:00
invece è stata presentata la

Fondazione Principe Sforza
Ruspoli, seguita dalla presentazione
dei libri dell’acclamato nobile, con la
partecipazione di alcuni ospiti spe-
ciali tra cui il professore Guglielmo
De Giovanni e Luciano Lucarini,
direttore di Pagine. Proprio quest’ul-
timo, tra i migliori amici di Sforza
Ruspoli, si è detto disponibile ad
organizzare un Premio letterario inti-
tolato al compianto Principe dedicato
proprio alla poesia che entrambi
amavano molto. 

Simone Pietro Zazza

Cultura, qualità e spessore nell’evento organizzato nel Palazzo di piazza Santa Maria
Sforza Ruspoli, tra passato,
presente e futuro di Cerveteri
Successo del memoriale
in ricordo del Principe romano

“Una strada abbandonata a
se stessa, una passerella di
rifiuti, tra calcinacci, mate-
rassi, e oggetti di ogni gene-
re. La via Settevene Palo che
da Cerveteri porta a
Bracciano, dà l’idea di come
non ci sia cura per il proprio
territorio”. E’ il commento

di Gianluca Paolacci che
non lesina critiche sia ad
Elena Gubetti, sindaco di
Cerveteri che a Marco
Crocicchi, primo cittadino
di Bracciano. “Due sindaci
di centro sinistra che non
riescono a convincere Città
Metropolitana, dello stesso

colore politico, ad interveni-
re per la riqualificazione di
un’arteria importante e traf-
ficata - affonda Paolacci -
C’è un rimbalzo di respon-
sabilità, quando basta poco
per rimettere in sesto la stra-
da. Sembra una discarica a
cielo aperto nel tratto del

comune di Cerveteri, men-
tre lato Bracciano una gro-
viera, con larghe e pericolo-
se buche. Non è un bel
biglietto da visita per chi
viene a visitare i due luoghi,
belli e unici, ma contaminati
dall’“incapacità degli ammi-
nistratori”.

Il consigliere comunale d’opposizione Gianluca Paolacci attacca Gubetti e Crocicchi: “Non
riescono neanche a convincere i loro amici di Città Metropolitana a rimettere in sesto la strada”
“Da Cerveteri a Bracciano scenario desolante,
cataste di rifiuti contaminano il bel paesaggio”
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di Angelo Alfani

Ancora una volta devastanti atti
vandalici hanno colpito la
Cuppoletta che, da più di un seco-
lo oramai, segna il passaggio e la
sosta in preghiera di una delle più
importanti strade che portavano
ad Agylla. La porta di
Sant’Antonio appunto a cui è
dedicata l’edicola ricavata da una
più che probabile tomba etrusca.
Ancora una volta la sommatoria
di imbecillità e volgarità è riuscita
ad ottenerla riprovazione unani-
me unita all’attonito sgomento
dei tanti cervetrani che riconosco-
no in questo luogo un “loro
luogo”,una “ loro precipua identi-
tà”. “Devastante!” è l’aggettivo
che maggiormente viene usato
dai Massari ceretani e dai tanti
amici che hanno ridato vita,
spessore culturale alla CUPPO-
LETTA, promuovendone la
storia e soprattutto organizzan-
do la festa popolare più parteci-
pata è bella: la benedizione di
omini e animali nel giorno del
Santo dal porcellino rosa. “Ci
sono così tante tragedie, tante
violenze al mondo che certamen-
te a nessuno di noi viene in mente
di spingersi oltre la pur legittima
rabbia! Riteniamo comunque
indispensabile una maggiore
attenzione, un controllo più seve-
ro messo in atto soprattutto dalle
forze predisposte a tale compito”.
Da parte loro i Massari ceretani ed
altri amici faranno del tutto per
rendere più sicuro e monitorato il
luogo, e si impegnano fin da subi-
to a ripulire le sconcezze che
imbrattano la strettoia di tufo e
l’ingresso dell’edicola religiosa. A
tal proposito invitano quanti desi-

derano contribuire fattivamente a
tale scopo a contattare i Massari
così da partecipare alla giornata
del riscatto: il ripristino dell’au-
tentica e primogenita natura del

passaggio incassato tra scoscesi
tufacei. Ritengono altresì indi-
spensabile organizzare incontri
pubblici con la cittadinanza, con
le scolaresche, con le
Associazioni, per rendere l’intera
comunità cervetrana partecipe
sentinella della CUPPOLETTA:
che diventi loro luogo, una loro
identità.

PS: Nel frattempo alcuni abitanti
del posto hanno deciso di risol-
vere la faccenda autonomamen-
te. Ieri mattina le persone che
amano davvero questo luogo si
sono messe a ripulire il tutto e
hanno ricevuto l’aiuto dei ragaz-
zi della “Quad Adventures” e
dell’ASD Pierantozzi Horses. E
non solo, con l’occasione hanno
anche raccolto i rifiuti lasciati
dagli incivili lungo il percorso.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Insorge l’opposizione: “Gubetti, Mundula, Agresti... vogliamo spiegazioni” 
Criticità igienico-sanitarie
alla Don Milani di Valcanneto
“Gubetti, Mundula, Agresti?
Adesso sarebbe interessante
chiedere ai 3 spiegazioni su
quanto riportato dalla ASL
nel verbale redatto a seguito
del sopralluogo nel plesso
scolastico di Valcanneto della
Don Milani. A sentir loro sta-
vano offrendo agli alunni di
Borgo San Martino una strut-
tura di eccellenza e invece dal
sopralluogo sono emerse
numerose ed importanti criti-
cità igienico sanitarie che
devono essere necessariamen-
te risolte. Sembrerebbe inoltre
che nei plessi sia di Borgo San
Martino che di Valcanneto le
aree esterne, o parti di queste,
non sarebbero fruibili dagli
alunni e le famiglie non sono
a conoscenza della motivazio-
ne…. Forse anche queste aree
non sono a norma? Sarà forse
per questi motivi che all’ulti-
mo consiglio comunale la
consigliera Mundula, alla
nostra richiesta di spiegazioni
su come si stavano utilizzan-
do i soldi pubblici per gli
interventi sui plessi scolastici
della città, ha dato in escande-

scenza (tanto da far interrom-
pere il consiglio!) e insieme ad
altri consiglieri di maggioran-
za iniziava ad apostrofare in
maniera poco ortodossa i col-
leghi di opposizione, solo per-
ché tra di loro, a bassa voce, si
interrogavano sul senso della
parola “etc” riferita ai lavori

nella scuola Don Milani?! La
maggioranza ha forse un
nervo scoperto sulla questio-
ne dello spostamento della
primaria della Don Milani da
Borgo San Martino a
Valcanneto?! Cari consiglieri
di maggioranza invece di dire
che i colleghi di opposizione

vengono in consiglio per rom-
pere le scatole (a dire il vero
avete usato espressioni molto
più colorite). Invece di urlare
e sbraitare che il plesso della
Don Milani di Valcanneto è
quanto di migliore si potesse
offrire agli alunni, che tutto è
perfettamente a norma, scen-

dete dal piedistallo della
vostra presunzione ed arro-
ganza e calatevi nella realtà
che, a quanto sembra, è ben
diversa da quella che raccon-
tate. I bambini meritano
rispetto, passano tante ore
nelle aule scolastiche e hanno
il diritto di essere accolti in
ambienti salubri! E siccome a
noi, a differenza di voi, stanno
a cuore sia i bambini che le
loro famiglie abbiamo conti-
nuato a monitore la situazione
e quello che abbiamo scoperto
basterebbe a far gridare allo
scandalo. Ora ci aspettiamo
un comunicato stampa della
maggioranza per dare spiega-
zioni alle famiglie che affida-
nono ogni giorno i loro figli
alla scuola e alle istituzioni!”
così in una nota a firma dei
consiglieri comunali:
Annalisa Belardinelli,
Gianluca Paolacci, Luigino
Bucchi, Salvatore
Orsomando, Luca Piergentili,
Wilma Pavin, Lamberto
Ramazzotti, Giovanni
Moscherini, Emanuele
Vecchiotti.
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Halloween, festa in largo
Finizio con la Pro Loco
Marina di Cerveteri
Come ogni anno la Pro Loco
Marina di Cerveteri ha il piace-
re di invitare tutti bambini alla
festa di Halloween dalle 16.30
in poi. La R.I. Animazioni darà
il via ad una festa da brividi
con trucca bimbi, un emozio-
nante spettacolo laser, bolle di
sapone, personaggi e un dj set
per scatenarci insieme al ritmo
della musica. Non mancherà
lo zucchero filato per i più
golosi e coinvolgenti laborato-
ri. Occhio alle maschere, la più
bella verrà premiata nell’ambi-
to di una simpatica sfilata.
Grazie al nostro impegno e
alla collaborazione di associa-
zioni culturali del nostro terri-
torio l’evento sarà totalmente
gratuito! Vi aspettiamo nume-
rosi presso la nostra sede a
Largo Finizio per una festa
“DA PAURA”!

in Breve

La Cuppoletta di Sant’Antonio
pesantemente vandalizzata



Un Tir multimediale attrez-
zato con varie postazioni
informatiche che sta facendo
tappa in diverse città italia-
ne, a partire da Forlì, per
sensibilizzare e far conoscere
ai giovani i rischi connessi
ad un uso di Internet non
adeguatamente consapevole
e responsabile: è “Una Vita
da Social”, la Campagna
educativa itinerante della
Polizia di Stato svolta in col-
laborazione con il Ministero
dell’Istruzione e del Merito,
nell’ambito del Progetto
“Generazioni Connesse”.
“Crediamo fortemente nella
media education - ha sottoli-
neato la Referente per
l’Educazione Civica
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio”
Prof.ssa Rosa Torino - perché
la fruizione e la diffusione di
Internet sono sempre più
capillari. Si tratta di uno
strumento che moltiplica
senza dubbio le potenzialità
di apprendimento, esponen-
do però i giovani a molti
rischi, come dimostrano pur-
troppo i numerosissimi casi
di cronaca. Ringrazio dun-
que le colleghe Elisa
Strisciullo, Francesca
Acocella e Anna Lisa Sorce
della Commissione per il
contrasto al Cyberbullismo e

l’Assistente Capo
Coordinatore Emiliano
Farascioni della Polizia
Postale che ci ha supportato
nella partecipazione a questo
importantissimo evento for-
mativo”. Oltre 3 milioni di
studenti, 247.000 genitori,
142.000 insegnanti per un
totale di 21.000 Istituti scola-
stici, con oltre 600 città rag-
giunte sul territorio e 2 pagi-
ne Twitter e Facebook con

135.000 like e 12 milioni di
utenti mensili sui temi della
sicurezza online: questi i
numeri della Campagna
della Polizia Postale giunta
all’XI edizione. “Fare in
modo che il dilagante feno-
meno del cyberbullismo e di
tutte le varie forme di preva-
ricazione connesse ad un uso
distorto delle tecnologie non
faccia più vittime, prevenire
episodi di violenza, vessa-

zione, diffamazione, mole-
stie online, attraverso
un’opera di responsabilizza-
zione in merito all’uso della
“parola”: questi gli obiettivi
di “Una vita da social” che
prevede anche la realizzazio-
ne di un diario di bordo
attraverso il quale gli stu-
denti partecipanti potranno
lanciare il loro personale
messaggio positivo contro il
cyberbullismo. 

Una vita da social

“Il Comune di Ladispoli farà la sua parte,
le persone senza fissa dimora che occu-
pano i locali comunali sotto il ponte 9
Novembre e il parcheggio di via
Settevene Palo non verranno lasciati
soli”. Con queste parole il sindaco
Alessandro Grando ha commentato l’ap-
provazione da parte della Giunta comu-
nale del progetto “Sos Casa”, attivo a
partire dal prossimo mese di novembre,
che prevede servizi di residenzialità tem-
poranea per accogliere ed accompagnare
all’autonomia le persone che si trovano
in situazione di fragilità socio-economica

ed abitativa. “L’obiettivo – ha proseguito
Grando - è quello di fornire ai senza fissa
dimora un’assistenza immediata che

preveda sia l’accoglienza in alloggi pri-
vati che la realizzazione, da parte dei
Servizi sociali comunali, di percorsi indi-
vidualizzati, in una condizione “protet-
ta”, verso l’autonomia. Con “Sos Casa”
daremo una concreta risposta all’emer-
genza sociale in atto, in attesa dell’attua-
zione di tutti i progetti del sociale del
PNRR, attraverso i quali garantiremo
supporto alle famiglie e ai singoli cittadi-
ni in condizioni di estrema vulnerabilità
e marginalità sociale, anche grazie alla
preziosa collaborazione degli enti del
terzo settore”.

Disco verde della Giunta al progetto “Sos Casa”
Sarà operativo da novembre e prevede servizi di residenzialità temporanea
per accogliere persone in una situazione di fragilità socio-economica ed abitativa

Il presidente del Consiglio comunale,
Carmelo Augello, informa i cittadini che è
stata convocata la massima assise civica di
Ladispoli, in sessione straordinaria di prima
convocazione, per il giorno 30/10/2023 alle
ore 18:00 presso la sede municipale in piaz-
za Giovanni Falcone. All’ordine del giorno:
Mozioni, interrogazioni ed interpellanze.

Consiglio comunale il 30 ottobre 
per discutere mozioni ed interrogazioni

la Voce
televisione

SEGUICI  SU

laVocevenerdì 27 ottobre 202312 • Ladispoli

Il Di Vittorio di Ladispoli
partecipa all’iniziativa
della Polizia di Stato

I complimenti
dei Cristiano
popolari per l’evento
“Caravaggio in vetrina”
“A nome del partito dei
Cristiano popolari del
presidente Mario
Baccini, rivolgiamo un
elogio all’amministra-
zione comunale di
Ladispoli per i ricono-
scimenti consegnati agli
artisti locali e regionali
che hanno partecipato
all’evento Caravaggio in
vetrina che ha riscosso
un notevole successo,
tanto da essere proroga-
to su richiesta di com-
mercianti e cittadini”. Le
parole sono del segreta-
rio politico dei Cristiano
popolari di Ladispoli,
Angelo Bernabei, che ha espresso i complimenti per l’inizia-
tiva realizzata dall’assessore al turismo Marco Porro e dalle
delegate all’arte Felicia Caggianelli ed ai rapporti con il cen-
tro, Simona Indiveri, culminata con la consegna degli attesta-
ti di ringraziamento da parte della città di Ladispoli agli arti-
sti che hanno esposto i loro dipinti nelle vetrine delle attivi-
tà commerciali di viale Italia. “Da tempo - prosegue Bernabei
- l’amministrazione del sindaco Grando si prodiga per la
rivendicazione dell’ultimo approdo e forse della morte di
Caravaggio sul territorio dell’attuale Ladispoli. Il grande
successo ottenuto dall’evento Caravaggio in vetrina ha con-
fermato il saldo rapporto tra il grande pittore e la cittadinan-
za che ha chiesto la proroga dell’iniziativa agli organizzato-
ri. I Cristiano popolari sono al fianco del comune di
Ladispoli per la rivendicazione delle ultime ore di
Caravaggio dopo lo sbarco a Palo, grandi complimenti all’as-
sessore al turismo Marco Porro ed alle delegate all’arte
Felicia Caggianelli ed ai rapporti con il centro, Simona
Indiveri, che hanno dimostrato come si valorizzano gli arti-
sti, esaltandone le doti, all’insegna della vera cultura”. 



Commemorazione
dei Defunti, orari
del Cimitero
di S. Marinella

Phase out, il 31 ottobre
il tavolo interministeriale
Assemblea Anci: incontro fra il sindaco Tedesco,
l’ass. Serpa, il min. Pichetto Fratin e l’ad Enel Lanzetta
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CIVITAVECCHIA - Incontro
con il ministro Gilberto
Pichetto Fratin e l’amministra-
tore delegato di Enel Nicola
Lanzetta per il sindaco
Ernesto Tedesco. Il primo cit-
tadino di Civitavecchia, a
Genova per la quarantesima
assemblea Anci, accompagna-
to dall’assessore al Bilancio
Francesco Serpa, ha avuto un
colloquio con il ministro
dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, durante
il quale ha fatto il punto della
situazione con i suoi interlocu-
tori sulle varie iniziative
assunte sul territorio in mate-
ria di phase out dal carbone.
«Continua il lavoro per porta-

re ai più alti livelli le istanze
del territorio per la transizione
del sito energetico» ha dichia-

rato Tedesco, «un impegno
che stiamo portando avanti
parallelamente e in maniera

collegiale insieme a Regione
Lazio, organizzazioni sindaca-
li e associazioni datoriali. Un
momento di confronto impor-
tante sarà anche quello offerto
dal tavolo ministeriale aperto
grazie alla legge Battilocchio-
D’Attis e convocato per il 31
ottobre prossimo. L’incontro
con Pichetto Fratin e Lanzetta
è servito per chiarire ulteriori
aspetti della situazione, che
continuiamo, come è del tutto
evidente, a monitorare da vici-
no per fare sì che gli sviluppi
della vicenda non comportino
alcun sacrificio per il territorio
in termini ambientali, occupa-
zionali e di sviluppo economi-
co».

SANTA MARINELLA - Per
agevolare il grande afflusso di
cittadini in occasione della
Commemorazione dei Defunti,
il Cimitero di Santa Marinella
resterà aperto dalle ore 8:00 alle
ore 17:00 orario continuato, tutti
i giorni da lunedì 30 ottobre sino
a giovedì 2 novembre. La festa

di Ognissanti e la commemora-
zione dei defunti del 2 novem-
bre sono tra le giornate più
solenni per i cattolici. Si ripete
l'antico rito della visita ai propri
cari estinti. In questi giorni si sta
provvedendo alla pulizia del
cimitero perché sia pronto ad
accogliere i visitatori.

SANTA MARINELLA - Una vali-
gia piena di libri, pronti per esse-
re letti e amati dai giovanissimi
lettori della nostra città. Una vali-
gia che accompagna il progetto
BILL, Biblioteca della legalità e
libertà, voluto e organizzato dal
Sistema Bibliotecario Ceretano
Sabatino, di cui fa parte la
Biblioteca A. Capotosti di Santa
Marinella e che vede il coinvolgi-
mento degli alunni della seconda-
ria di primo grado dell’Istituto
Comprensivo Piazzale della
Gioventù. “E’ un progetto nazio-
nale che nasce dalla convinzione
che, un Paese composto da perso-
ne che leggono, sia un Paese
capace di crescere armoniosa-
mente ispirandosi ai solidi princi-
pi della nostra Costituzione. Le
nuove generazioni sono il futuro
della nostra società ed è fonda-
mentale avvicinare i ragazzi a
queste letture e alla discussione
su temi e argomenti così impor-
tanti”, ha detto l’assessore alla

cultura Gino Vinaccia.
“Promuovere la cultura della
legalità significa educare le nuove
generazioni al rispetto della
dignità della persona umana,
attraverso la consapevolezza dei
diritti e dei doveri, con l’acquisi-
zione delle conoscenze e l’interio-
rizzazione dei valori che stanno
alla base della convivenza civile”,
ha dichiarato il sindaco Pietro
Tidei Il progetto ha preso avvio
questa settimana con la 3°E della
Carducci. “Gli alunni sono appar-
si entusiasti e molto interessati
alle letture dei libri che abbiamo
proposto. Ci siamo dati appunta-
mento alla prossima settimana
presso la sede A. Capotosti, dove
alcuni ragazzi racconteranno le
letture scelte e insieme ne discu-
teremo”, ha spiegato Cristina
Perini, responsabile della
Biblioteca Comunale. Il primo
incontro ha visto la partecipazio-
ne di Daniela la facilitatrice,
Cristina la bibliotecaria, Natascia

la professoressa e la valigia di
libri delle sezioni “legalità” e
arboreti”. La Biblioteca della
Legalità è una collezione ragiona-

ta di testi adatti a giovani lettori e
non solo. L’invito alla lettura è
quindi rivolto all’intera cittadi-
nanza, che potrà godere dei rac-

conti e del ricordo dei personaggi
simbolo della legalità e del senso
civico, come Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino.

A S. Marinella la Biblioteca della Legalità e della Libertà



Incursione “mirata” nel nord
della Striscia di Gaza da parte
delle forze di Israele all’alba di
ieri. In attesa di un più massic-
cio attacco di terra, annunciato
dal premier Benjamin
Netanyahu anche nel discorso
alla Nazione di mercoledì pur
nell’impossibilità, come ha
precisato, di “indicare una
data”, Tel Aviv ha dunque ini-
ziato a muovere le truppe da
giorni massicciamente schiera-
te sul confine. A riferirlo è
stato lo stesso esercito israelia-
no, spiegando che le unità
della fanteria e i tank hanno
lasciato la zona dopo il blitz e
sono “rientrati in territorio
israeliano”. Tramite il social X
hanno inoltre fatto sapere di
aver colpito “numerose cellule
terroristiche, infrastrutture e
postazione utilizzate per il
lancio di missili anticarro”.

L’operazione, è stato precisa-
to, è rientrata nelle attività di
“preparazione” della zona di
confine per “le prossime fasi
di combattimento” dopo il ter-
ribile attacco del 7 ottobre in
Israele di Hamas, che controlla
appunyp la Striscia di Gaza. È
stata “un’operazione lampo”,
ha detto su CNews un porta-
voce dell’esercito israeliano,
Olivier Rafowicz, precisando
che è durata “qualche ora” con
l’obiettivo di “distruggere
infrastrutture di Hamas”.
“Decine di terroristi sono stati
eliminati”, ha aggiunto. La
radio militare israeliana ha
parlato di una “vasta incursio-
ne di terra della fanteria e
delle truppe corazzate”, quella
che ha raggiunto “maggiore
profondità” gli obiettivi nemi-
ci. Secondo la radio, l’opera-
zione è scattata con “lo scopo”

di “attaccare obiettivi di
Hamas all’interno della
Striscia e rafforzare la difesa”.
“Si tratta di un’operazione più
ampia rispetto alle incursioni
effettuate finora nelle ultime
due settimane nella Striscia di
Gaza”, ha sottolineato l’emit-
tente. Continuano intanto
senza sosta i raid, malgrado i

ripetuti appelli della comunità
internazionale alla moderazio-
ne. Le forze militari di Israele
hanno colpito più di 250 obiet-
tivi e distrutto postazioni di
comando di Hamas, tunnel e
lanciarazzi nell’incursione
nella Striscia di Gaza operata
nella notte, ha reso noto un
portavoce di Tsahal. C’è poi

stato un nuovo colloquio tele-
fonico nelle ultime ore tra il
presidente americano Joe
Biden e lo stesso Benjamin
Netanyahu. Uno scambio
incentrato sugli “sviluppi a
Gaza” e sugli “sforzi per loca-
lizzare e assicurare il rilascio”
degli oltre 200 ostaggi tratte-
nuti da Hamas nella Striscia
dall’attacco del 7 ottob. Al cen-
tro della conversazione, ha
fatto sapere la Casa Bianca,
anche “i colloqui in corso per
garantire un passaggio sicuro
per i cittadini stranieri” che si
trovano nell’enclave palestine-
se e che vogliono lasciare
l’area. Biden ha parlato del
“sostegno Usa al flusso conti-
nuo di aiuti umanitari per la
popolazione civile” della
Striscia, nel mirino delle ope-
razioni israeliane. Il presiden-
te americano ha “accolto con

soddisfazione gli sforzi per
aumentare questo appoggio
nel prossimo periodo”. E ha
ribadito che “Israele ha tutto il
diritto e la responsabilità di
difendere i suoi cittadini dal
terrorismo e di farlo in linea
con il diritto umanitario inter-
nazionale”, insistendo sull’im-
portanza che “dopo questa
crisi” si creino le condizioni di
una pace duratura. Hamas, ha
ripetuto il presidente secondo
la Casa Bianca, “non rappre-
senta né i palestinesi né le loro
aspirazioni”. Il presidente
degli Stati Uniti ha successiva-
mente detto in una conferenza
stampa che “non ha idea se i
palestinesi stiano dicendo la
verità” sul numero dei morti,
ma “sono sicuro che innocenti
sono stati uccisi” e ha di
nuovo sollecitato Israele a
minimizzare le perdite civili.

Incursione mirata ma massiccia all’alba di ieri. Secondo Tel Aviv colpiti obiettivi di Hamas

Israele, “prove generali” dell’invasione a Gaza
Netanyahu temporeggia ma il fronte si muove. Nuovo appello per i civili del presidente Usa

La Russia ha testato ieri la risposta ad un potenziale attacco
nucleare nemico. Il presidente Vladimir Putin, dal suo studio
nel Cremlino, in videocollegamento ha assistito alle operazio-
ni delle forze armate russe. Il ministro della Difesa, Sergei
Shoigu, e il capo di stato maggiore, Valery Gerasimov, hanno
in seguito riferito a Putin dell’esito delle manovre. “Le forze
nucleari strategiche russe si sono esercitate a sferrare un mas-
siccio attacco nucleare in risposta a un attacco nucleare nemi-
co”, ha riportato l’agenzia Tass sulla base del resoconto di
Shoigu a Putin che, oltre ad essere presidente, è anche coman-
dante in capo supremo delle Forze armate. In particolare, è
stato testato un missile intercontinentale Yars lanciato dal
cosmodromo di Plesetsk, con obiettivo a Kura, nella penisola
della Kamchatka. Dal sottomarino nucleare Tula, nel mar di
Barents, è stato lanciato il missile Sineva. Tutti gli obiettivi sta-
biliti nell’ambito dell’addestramento con l’impiego di uomini
e mezzi delle componenti terrestri, marittime e aeree delle
forze di deterrenza nucleare sono stati completati integral-
mente.

E la Russia simula
la risposta militare
ad attacchi nucleariLa guerra scatenata dall’attacco di Hamas a

Israele del 7 ottobre scorso è uno dei temi
centrali sul tavolo dei capi di Stato e di
governo che sono in riunione fino a stasera
a Bruxelles per il Consiglio europeo e
l’Eurosummit. L’Ue è determinata a chie-
dere unitariamente una “pausa umanita-
ria” nelle operazioni militari, secondo l’ul-
tima bozza disponibile delle conclusioni,
per consentire materialmente la consegna
degli aiuti alla popolazione della Striscia di
Gaza. “Il Consiglio europeo - si legge nella
bozza del documento che sarà pubblicato
al termine del vertice - esprime la più grave
preoccupazione per il deteriorarsi della
situazione umanitaria a Gaza e chiede un
accesso umanitario continuo, rapido, sicu-
ro e senza ostacoli per raggiungere la
popolazione, attraverso tutte le misure
necessarie, inclusa una pausa umanitaria”.
Inoltre, il Consiglio europeo “condanna nei
termini più forti tutte le violenze e le ostili-

tà contro i civili”. Tutti i civili, israeliani e
palestinesi. Un alto funzionario ha antici-
pato agli organi di stampa che i leader con-
vergeranno su una formulazione per chie-
dere degli stop alle operazioni militari, tesi
ad alleviare le sofferenze delle popolazioni
civili attraverso la consegna degli aiuti in
quantità sufficienti: “Troveremo un modo
per raggiungere il consenso”, ha assicura-
to, spiegando che “sul concetto c’è conver-
genza di vedute”, ma sulla “calibratura” ci
sono ancora “discussioni”. La base rimane
comunque la dichiarazione comune dei
leader del 15 ottobre, che difende il diritto
di Israele a difendersi, nel rispetto del dirit-
to internazionale umanitario, e che con-
danna l’azione di Hamas. I tre obiettivi
principali, dal punto di vista dell’Ue, sono
“come migliorare la situazione a Gaza
sotto il profilo umanitario; come evitare
un’escalation regionale; come rilanciare il
processo di pace” basato su una soluzione

a due Stati. Il Consiglio europeo conta così
di porre fine alla “cacofonia” che è uscita
da Bruxelles di fronte alla crisi esplosa con
gli attacchi del 7 ottobre. Forse a causa del-
l’estrema efferatezza delle azioni dei mili-
ziani di Hamas in terra israeliana, vertici
dell’Ue si sono lasciati andare a dichiara-
zioni e azioni, senza prima consultare gli
Stati membri, si osserva a Bruxelles, che
hanno l’ultima parola sulla politica estera.
Per una volta, la cacofonia non è venuta dai
27, ma dall’interno della stessa
Commissione europea, con posizioni net-
tamente distinte, almeno inizialmente, tra
l’Alto Rappresentante Josep Borrell e la
presidente Ursula von der Leyen, molto
più vicina alle posizioni di Israele.
L’augurio che molti si fanno, nella capitale
comunitaria, è di non assistere più a simili
dérapage (von der Leyen ha poi chiamato
il presidente dell’Autorità nazionale pale-
stinese, Mahmoud Abbas).

L’Ue chiede una “pausa umanitaria”
Linea comune al Consiglio europeo
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Il colosso del web Meta è di
nuovo nel mirino della giustizia
degli Usa: più di quaranta Stati
americani hanno infatti avviato
un procedimento legale contro il
gigante dei social network, accu-
sando le sue applicazioni
Facebook e Instagram di danneg-
giare la “salute mentale e fisica
dei giovani”. “Meta ha sfruttato
tecnologie potenti e senza prece-
denti per attrarre e infine intrap-
polare giovani e adolescenti al
fine di ottenere un profitto”,
hanno scritto i procuratori gene-
rali nella denuncia depositata
presso un tribunale californiano.
Gli Stati, sia democratici che
repubblicani, sostengono, in
sostanza, che la società di Menlo
Park abbia ”nascosto il modo in
cui queste piattaforme sfruttano e
manipolano i consumatori più
vulnerabili” e “trascurato i note-
voli danni” causati alla “salute
mentale e fisica dei giovani della
nostra nazione”, cioè appunto gli
Stati Uniti. L’azione legale è giun-
ta al culmine di due anni di inda-
gini sui metodi utilizzati dalle due
piattaforme, che le autorità consi-
derano “coinvolgenti”. Contattata
dall’agenzia di stampa Afp, Meta
si è detta “delusa dal fatto che i
procuratori generali abbiano scel-
to questa strada invece di lavora-
re in modo produttivo con l’indu-
stria per creare standard chiari e
adeguati all’età per le numerose
app utilizzate dagli adolescenti”.

“Il dolore dei bambini”
Meta, stando ai termini dell’accu-
sa, ha sfruttato i giovani utenti
creando un modello di business
progettato per massimizzare il
tempo che trascorrono sulla piat-
taforma nonostante la consapevo-
lezza dei danni alla loro salute.
Questo almeno è quanto sostiene
il documento legale anche in
maniera piuttosto circostanziata.
“I bambini e gli adolescenti soffro-
no di livelli record di cattiva salu-
te mentale e la colpa è delle socie-
tà di social media come Meta”, ha
affermato il procuratore generale
di New York, Letitia James, in una
dichiarazione che annunciato
l’avvio della causa. “Meta ha trat-
to profitto dal dolore dei bambini
progettando intenzionalmente le
sue piattaforme con caratteristi-
che manipolative che rendono i
bambini dipendenti dalle loro
piattaforme abbassando la loro
autostima”, ha aggiunto ancora
James. La causa accusa quinfi
Meta di “condotta ingannevole e
illegale” che danneggia i giovani
vulnerabili a scopo di lucro. La
causa sollecita la corte federale a
ordinare a Meta di fermare le tat-
tiche manipolative e di pagare
pesanti sanzioni finanziarie. “Le
società di social media, inclusa
Meta, hanno contribuito a una
crisi nazionale di salute mentale
giovanile e devono essere ritenute
responsabili”, ha affermato il
magistrato. Il chirurgo generale

statunitense Vivek Murthy all’ini-
zio di quest’anno aveva già solle-
citato un’azione per garantire che
gli ambienti dei social media non
danneggino, di qui in avanti, i
giovani utenti. “Siamo nel mezzo
di una crisi nazionale di salute
mentale giovanile e sono preoccu-
pato che i social media siano un

motore importante di quella crisi,
una crisi che dobbiamo affrontare
con urgenza”, ha affermato
Murthy in un comunicato. Alcuni
Stati, nel frattempo, hanno appro-
vato leggi che vietano ai social
media di consentire l’accesso ai
minori senza il permesso dei geni-
tori.

La replica dell’azienda
Meta sostiene di aver sviluppato
più di 30 strumenti nelle sue app
per supportare gli utenti adole-
scenti e rendere più semplice per
i genitori “dare forma” all’attivi-
tà online. Il colosso della Silicon
Valley ha affermato inoltre che
“è deludente che i procuratori

generali abbiano scelto Meta
invece di cercare soluzioni a
livello di settore, data la popola-
rità di rivali tra cui TikTok,
YouTube e Snap. Anzi, i social
media possono anche essere un
luogo in cui i giovani alle prese
con altri problemi della loro vita
vanno per trovare il sostegno
della comunità”, sostiene Meta.
Il procuratore generale della
California, Rob Bonta, ha spiega-
to che le denunce sono il risulta-
to di un’indagine a livello nazio-
nale cominciata nel novembre
del 2021 e quindi protrattasi per
quasi due anni esatti. “La nostra
indagine bipartisan è giunta a
una conclusione solenne: Meta
ha danneggiato i nostri bambini
e adolescenti, coltivando la
dipendenza per aumentare i pro-
fitti aziendali”, ha affermato
Bonta in un comunicato, “con la
causa di oggi, stiamo tracciando
il limite”. L’indagine è stata
avviata dopo che una dipenden-
te di Facebook, Frances Haugen,

ha fatto trapelare ai media più di
20.000 pagine di documenti
interni che hanno sollevato con-
tro Meta l’accusa di anteporre il
profitto alla sicurezza dei suoi
utenti. Durante una testimonian-
za di fronte ai legislatori ameri-
cani ed europei nel 2021, Haugen
ha insistito sul fatto che
Facebook non è riuscita a ridurre
i contenuti tossici e che non si
può confidare che la società
cambi rotta. Quello stesso anno
Facebook cambiò il suo nome in
Meta, una mossa che i critici
hanno interpretato come un ten-
tativo dell’azienda di prendere le
distanze dalle controversie che
avevano investito i suoi social
network. L’amministratore dele-
gato di Meta, Mark Zuckerberg,
all’epoca difese la compagnia,
affermando che “l’argomenta-
zione secondo cui noi promuo-
viamo deliberatamente contenu-
ti che fanno arrabbiare le persone
per il profitto è profondamente
illogica”.

Avrebbe dovuto essere il nuovo
mondo, il futuro della tecnologia
e la rivoluzione della vita quoti-
diana. In realtà, l’unico a puntar-
ci davvero era ed è ancora Mark
Zuckerberg, il ceo di Meta, che,
nonostante le scarse adesioni, sta
continuando a investirci: è il
Metaverso, un universo virtuale
immersivo reso possibile dal-
l’uso di visori. Doveva appunto
essere il futuro ma, negli ultimi
mesi, la maggior parte delle per-
sone che ci hanno creduto hanno
visto le proprie speranze infran-
gersi. Anche la Commissione
europea, che aveva aperto il suo
Metaverso personale, costato
345mila euro, ha dovuto chiuder-
lo. Secondo l’”Indipendent”, dal
2019 all’estate di quest’anno
Meta ha registrato una perdita di
40 miliardi di dollari nella divi-
sione Reality Labs, che si concen-
tra sullo sviluppo delle ultime
tecnologie e, di conseguenza, sul
Metaverso. Il timore che la divi-
sione Reality Labs stesse suben-
do consistenti perdite era stato
confermato a luglio di quest’an-
no, quando l’azienda aveva
annunciato una perdita operati-
va di 3,7 miliardi di dollari nel

secondo trimestre. Nel 2022
Reality Labs ha registrato una
perdita complessiva di 13,8
miliardi di dollari, nonostante un
fatturato di 2,16 miliardi di dolla-
ri, in parte attribuibile alle vendi-
te di apparecchi Vr. Questa incer-
tezza sta portando sempre più

aziende ad allontanarsi da que-
sto mondo. Come Disney, che ha
accantonato i grandi piani in
questo settore. Secondo il “Wall
Street Journal”, a marzo tutti i
dipendenti del team dedicato
sono stati licenziati, appena quat-
tro mesi dopo la creazione della

divisione. Anche la più grande
società Internet asiatica, Tencent,
ha sciolto la sua unità composta
da 300 persone a febbraio.
Allontanamenti a fronte di un
crescente interesse per ii mondo
delle criptovalute e per l’esplo-
sione dell’Intelligenza artificiale.

E il Metaverso potrebbe, tra l’al-
tro, essere pure il nuovo territo-
rio in cui si potrebbero espande-
re le organizzazioni mafiose e i
cartelli della droga. A rivelarlo è
la Direzione investigativa anti-
mafia (Dia), che nel suo ultimo
report ha posto l’attenzione sulle
piattaforme di comunicazione
criptate e, in generale, sui livelli
più profondi di Internet. Il docu-
mento, che fa riferimento al
secondo semestre 2022, ha pre-
sentato un focus proprio sul
nuovo scenario “rispetto al quale
Europol ha già evidenziato le
potenziali criticità”. Si sottolinea,
infatti, la capacità delle organiz-
zazioni criminali “di cogliere
celermente le trasformazioni tec-
nologiche e dei fenomeni econo-
mico-finanziari su scala globale”.
Anche l’Organizzazione interna-
zionale della polizia criminale
(Interpol) ha lanciato un allarme
in questo senso.

Il Metaverso rischia il fallimento
Poche adesioni, colossi in fuga

Secondo l’accusa il social utilizzerebbe “tecniche manipolative” pur conoscendone gli effetti
Usa, 40 Stati contro Meta: “Danni ai giovani”
L’azienda si difende: “Colpiti solo per i profitti. Nessuna azione contro TikTok o YouTube”
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Il numero dei cittadini stranieri resi-
denti in Italia - immigrati o nati nel
Paese - si è assestato, nell’ultimo quin-
quennio, sui 5 milioni (5.050.257 il dato
provvisorio del 2022, l’8,6% della popo-
lazione), mentre sono saliti a quasi 6
milioni gli italiani residenti all’estero
(erano 4 milioni nel 2010), che nel 2018
avevano conosciuto un picco di espatri
(155.900) gradualmente ridottosi nei
quattro anni successivi (82.500 nel
2022). È quanto emerge dall’ultima edi-
zione del Dossier Statistico
Immigrazione dell’Idos. “È una stabili-
tà, quella delle presenze straniere in
Italia - osservano gli autori del report -
che ridimensiona la retorica dell’inva-
sione e che, allo stesso tempo, è il risul-
tato di dinamiche interne legate ai tra-
sferimenti da e per l’estero (273mila e
133.236 nel 2022), alle nascite (55mila,
un settimo - 14,1% - delle totali 392.598),
ai decessi (10mila), nonchè alle acquisi-
zioni della cittadinanza italiana
(133.236), sempre più spesso a seguito
di lungo residenza (42% dei casi nel
2021) e relative a minori (40%)”. Sulla
scia della crisi sanitaria, nell’ultimo
triennio (2020-2022) la dinamica natu-
rale è stata meno positiva, ma sempre
migliore di quella degli italiani, anche
per via della più giovane età media (36
anni contro 46 nel 2021). Dal 2020 al
2022 la popolazione italiana è diminui-
ta di oltre un milione di unità, per via di
un saldo naturale negativo, mentre
quella straniera è aumentata di più di
140mila: “è dunque evidente il contri-
buto positivo (sebbene non risolutorio)
al declino demografico del Paese, raf-
forzato anche dai nuovi arrivi”. Nel
2022, su oltre 500mila stranieri in condi-
zione di soggiorno irregolare in Italia -
un decimo rispetto ai poco più di 5
milioni regolarmente residenti - soltan-
to a 36.770 è stata intimata l’espulsione,
circa uno ogni 14 (inclusi 2.804 afgani e
2.221 siriani, che pure fuggono da Paesi
in guerra e da gravi pericoli per la pro-
pria persona). Di questi, solo 4.304
(11,7%) sono stati effettivamente rim-
patriati: una quota estremamente bassa
e inferiore a quelle registrate perfino
negli anni dell’emergenza sanitaria
(15,1% nel 2021 e 13,7% nel 2020), carat-
terizzati da forti restrizioni nella mobi-
lità internazionale. Il contributo degli
immigrati all’economia italiana e al suo
sistema di protezione sociale, a dispetto
di evidenti criticità, continua ad essere
positivo: nel 2021 il saldo tra spese (28,2
miliardi di euro) e introiti (34,7 miliardi
di euro) dello Stato imputabili all’immi-
grazione ha segnato un guadagno per
l’erario pubblico di 6,5 miliardi di euro,
fortemente cresciuto rispetto al 2020
(circa un miliardo di euro in più) grazie
alla ripresa post-pandemica dei settori
in cui gli stranieri sono più impiegati. È
quanto emerge dall’ultima edizione del
Dossier Statistico Immigrazione curato
da Idos, in collaborazione con Centro
Studi Confronti e Istituto di Studi
Politici “S. Pio V”. Analogamente, dal
2011 al 2021, se le imprese in capo a ita-
liani sono diminuite del 4,1%, quelle
gestite da immigrati sono cresciute del
41,5%. Nel 2022, con ulteriori 5 mila

nuove attività aperte nell’anno (+0,8%),
le imprese immigrate operanti in Italia
si avvicinano a quota 650mila (il 10,8%
del totale). A crescere sono soprattutto
l’imprenditorialità femminile (pari al
24,6% delle attività a conduzione immi-
grata) e le società di capitali, più che
raddoppiate dal 2011 al 2021 (+149,9%
e +65mila). 

28mila morti e dispersi
nel Mediterraneo da 2014
Lungo le rotte migratorie del
Mediterraneo scompaiono migliaia di
migranti diretti in Europa: dal 2014 ad
agosto 2023 i morti e dispersi accertati
sono stati circa 28mila (ma probabil-
mente altrettante sono state le vittime
di naufragi non intercettati), di cui 2.411
solo nel 2022 (in tre casi su 5 lungo la
rotta centrale) e già altri 2.324 nei primi
8 mesi del 2023”. Sono alcuni dei dati
contenuti nella ultima edizione del
Dossier Statistico Immigrazione curato
dall’Idos. In particolare, lungo la rotta
centrale (ancora la più letale al mondo)
tra gennaio e agosto 2023 il numero
delle persone arrivate - quasi tutte, in
ogni caso, sbarcate in Italia - è stato di
circa 115mila, a fronte delle 105.561 nel
corso del 2022 e delle 67.724 del 2021,
con un aumento del numero di morti o
dispersi in mare nei primi sette mesi
dell’anno (903, per una media di 4,3 al
giorno, secondo il Forum tunisino per i
diritti economici e sociali) e con i
migranti giunti dalla Tunisia che per la
prima volta hanno superato quelli arri-
vati dalla Libia”. “Questi ultimi sono
diminuiti - accusa il Dossier - anche
perchè la ‘guardia costierà del Paese
nordafricano ne ha nel frattempo inter-
cettati a migliaia in mare e ricondotti
nei propri centri di detenzione, dove,
secondo l’Ohchr, ‘ci sono ragionevoli
motivi per ritenere che le persone
migranti siano vittime di crimini contro
l’umanità e che atti di omicidio, spari-
zione forzata, tortura, riduzione in
schiavitù, violenze sessuali, stupri e
altri atti disumani sono stati commessi
in relazione alla loro detenzione arbi-

traria”. Nuovi Cpr, tempi di tratteni-
mento più lunghi e, soprattutto, un
allargamento delle casistiche e dei luo-
ghi in cui mettere in atto la detenzione
amministrativa, estesa su vasta scala
perfino ai richiedenti asilo: l’ultima,
attuale modifica - la quindicesima in 25
anni - si prospetta come “una politica di
reclusione generalizzata”. Per l’identifi-
cazione e il rimpatrio dei migranti irre-
golari l’Italia, ormai dal 1998, ha istitui-
to la detenzione amministrativa in
appositi centri, oggi denominati Cpr.
“Luoghi di diritti negati - si legge nel
report - come da anni illustrano i rap-
porti del Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà per-
sonale, ma anche poco utili allo scopo
che si prefiggono”. L’anno scorso vi
sono transitati 6.383 migranti, il 68,7%
in più rispetto al 2021 (4.387), ma solo la
metà dei trattenuti (49,4%) ne è uscita
per rientrare nel Paese d’origine (3.154),
un’incidenza in linea con quella degli
anni precedenti (50,9% nel 2022 e 49,0%
nel 2021), ad evidenziare che “la scarsa
efficacia non è contingente ma intrinse-
ca al sistema”. È anche dimostrato che
“il tasso di efficacia non migliora pro-
lungando i tempi del trattenimento,
periodicamente oscillati, dal ‘98 ad
oggi, tra i 30 giorni e i 18 mesi. Tra il
2019 (48,5%) e il 2020 (50,8%), per esem-
pio, quando il tetto era di 6 mesi (a fron-
te degli attuali 3, che il governo ha pro-
lungato a 18), i livelli restano analoghi.
Lo stesso vale per la moltiplicazione
delle strutture: nel 2016-2017 si era arri-
vati ad averne 14 (1.400 posti), senza
per questo ridurre le sacche di irregola-
rità“. Il prolungamento del tratteni-
mento e l’aumento dei Cpr secondo gli
autori del Dossier comportano, invece,
“maggiori costi economici, oltrechè
umani”. La finanziaria di fine 2022 ha
previsto una spesa, per il triennio 2023-
2025, di 42,5 milioni di euro per raffor-
zare il sistema dei Cpr con 206 nuovi
posti. E ulteriori risorse dovranno esse-
re stanziate per averne uno per regione.
Tra il 2021 e il 2023 sono stati spesi 56
milioni di euro per affidare a soggetti

privati la gestione dei Cpr, cifra che non
include i costi del personale di polizia e
di manutenzione delle strutture.
Secondo la programmazione dei flussi
decisa dal governo in settembre, in tre
anni saranno ammessi in Italia com-
plessivamente 452mila lavoratori stra-
nieri: 136mila nel 2023, 151mila nel 2024
e 165mila nel 2025. Ma il provvedimen-
to, varato su forte pressione dei datori
di lavoro (in grave carenza di manodo-
pera sin dalla crisi pandemica), “è anco-
ra molto lontano dal coprire l’effettivo
fabbisogno (stimato dal governo in
833mila lavoratori nello stesso arco di
tempo) e - in mancanza di una riforma
del meccanismo a cui soggiacciono, da
oltre 20 anni, gli ingressi e le permanen-
ze per lavoro dall’estero - è soggetto
alle stesse gravi distorsioni osservate
lungo questo intero periodo”. È quanto
si legge nell’ultima edizione del Dossier
Statistico Immigrazione 2023 curato da
Idos, in collaborazione con Centro
Studi Confronti e Istituto di Studi
Politici “S. Pio V”. In effetti, anche
quando è regolarmente impiegata, la
manodopera straniera in Italia è spesso
relegata a lavori precari, faticosi, sotto-
pagati e rischiosi per la salute. Quasi
due occupati stranieri su tre svolgono
mansioni operaie o di bassa qualifica,
una quota doppia rispetto agli italiani.
Tre lavoratori stranieri ogni 4 in Italia
sono impiegati in aziende medio-picco-
le, per lo più a conduzione familiare, o
presso le famiglie, come collaboratori
domestici e badanti.
Complessivamente gli stranieri incido-
no per il 10,3% sul totale degli occupati
e per il 16,0% sui disoccupati. Il loro
tasso di occupazione, dopo due anni in
cui era risultato più basso, torna a supe-
rare lievemente quello degli italiani
(60,6% a fronte del 60,1%) ma non cam-
bia la rigida divisione del lavoro per cit-
tadinanza e genere, con più di un terzo
delle lavoratrici straniere (34,0%)
impiegate nei servizi domestici o di
cura alle famiglie (2,4% le italiane) e il
42,2% degli uomini occupato nell’indu-
stria e nelle costruzioni (35,6% gli italia-

ni). L’Italia continua a occupare massi-
vamente gli stranieri in attività manua-
li e a bassa qualifica, da cui derivano
retribuzioni inferiori (di ben un quarto
rispetto alla media) e questa compres-
sione dei salari ha ridotto, tra l’altro,
anche la loro capacità di risparmio,
scesa dal 38% del reddito nel 2017 al
27% nel 2022. Questo rigido modello di
“segregazione occupazionale” influisce
- secondo Idos - sulle condizioni di vita
e di inserimento degli immigrati.
Nonostante la quota di residenti stra-
nieri in situazione di povertà e di esclu-
sione sociale sia del 40% (quasi doppia
rispetto agli italiani), pari a due milioni
di persone, a giugno del 2023 solo un
decimo (10,7%), cioè meno di 215mila,
fruiva del Reddito di cittadinanza. E
dal 2024 il nuovo Assegno di inclusio-
ne, contemplando nuovi e più stringen-
ti requisiti, di fatto ridurrà l’attuale pla-
tea di beneficiari stranieri del Reddito
di cittadinanza a un terzo, ovvero ad
appena 73 mila individui, il 3,6% di
tutti quelli in condizioni di indigenza e
marginalizzazione. Ad oggi gli alunni
stranieri sono circa 872.360, oltre un
decimo (10,6%) di tutti gli scolari in
Italia, e per più dei due terzi (67,5%,
pari a 588.986) sono nati in Italia. Sono
alcuni dei dati contenuti nel Dossier
Statistico Immigrazione curato da Idos,
presentato oggi. Nonostante la compo-
nente straniera, e in particolare quella
delle seconde generazioni, sia l’unica
ad aumentare, anche per via della bassa
natalità degli italiani (negli ultimi 10
anni, mentre il numero totale di scolari
è diminuito del 7,8%, quello degli stra-
nieri è cresciuto del 15,4%), l’incidenza
degli scolari di origine immigrata dimi-
nuisce man mano che sale il grado di
scuola (dal 12,4% nelle primarie
all’11,2% nelle secondarie di primo
grado, fino all’8,0% nelle secondarie di
secondo grado), a conferma delle mag-
giori difficoltà di completare il percorso
di formazione. Differenze notevoli, tra
italiani e stranieri, restano anche nella
scelta degli indirizzi superiori, con i
primi che si orientano verso i licei in più
della metà dei casi (54,0%) e i secondi
per meno di un terzo (30,2%) o al mas-
simo in due casi su 5 (42,2%) se nati in
Italia, preferendo nettamente istituti
tecnici o professionali. Terminate le
superiori, poi, è significativo che solo
poco più di un terzo degli alunni stra-
nieri si iscriva all’università (36,6%,
quota che però sale al 47,8% tra i soli
nati in Italia), a fronte di oltre la metà
degli italiani (55,8%), al punto che tra
gli immatricolati l’incidenza di quelli
stranieri è di appena il 6,4%: si tratta in
tutto di 21.260 nuovi iscritti stranieri, di
cui la metà è costituita da studenti
internazionali, ovvero da giovani che
non provengono da percorsi scolastici
in Italia ma arrivano appositamente
dall’estero per condurre gli studi acca-
demici nel Paese. “Circostanza, questa -
segnala il report - che restringe le possi-
bilità di competere per posti di lavoro
ad alta qualifica anche da parte delle
nuove generazioni cresciute in Italia,
compromettendone la mobilità socia-
le”.

Pubblicata l’ultima edizione del Dossier Statistico Immigrazione dell’Idos
Idos: “Migranti, sono 5 milioni
gli stranieri residenti in Italia”
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Adolescenti... mai più soli
In risposta alla forte emergenza che stanno vivendo i ragazzi in Italia e in tutto il mondo,
Fondazione Patrizio Paoletti presenta i dati di ricerca di studi realizzati nelle scuole italiane
Oggi pomeriggio alle ore
15:00, presso la Sala del refetto-
rio della Biblioteca della
Camera dei Deputati in via del
Seminario 76 a Roma,
Fondazione Patrizio Paoletti
organizza la conferenza ”Mai
più soli. Focus adolescenza:
sfide e risorse positive nel
post-pandemia”. La
Fondazione presenta il proget-
to ”Prefigurare il futuro”,
come approccio neuro-psico-
pedagogico di intervento a
favore degli adolescenti nelle
scuole italiane, e gli studi di
ricerca condotti in collabora-
zione con l’Università di
Padova che fotografano le pro-
blematiche che stanno metten-
do a rischio il benessere degli
adolescenti. Al contempo, pre-
senta anche i dati di ricerca
sulle risorse degli adolescenti
in tempi di pandemia e post-
pandemia sulle quali è possibi-
le investire a livello educativo
per promuovere il benessere
psico-fisico. La Conferenza
sarà aperta dall’On. Giorgio
Mulè, Vice-presidente della
Camera dei Deputati e mode-
rata dalla giornalista RAI
Daniela Cipolloni.
Interverranno, tra gli altri,
Patrizio Paoletti, fondatore
della Fondazione Patrizio
Paoletti, Gianni Bernardi, pre-
sidente della Fondazione,
Tania Di Giuseppe, Direttrice
del Dipartimento di Ricerca
Psicopedagogica Fondazione
Patrizio Paoletti, Luca Galloni,
Rete dei Comuni sostenibili e
vice-sindaco di Trevignano
Romano, Giuliano Bianucci,
comunicatore sociale, Vito
Giannini, Dirigente scolastico
dell’istituto Pallotti di Roma,
Elena Perolfi, vice-presidente
della Fondazione Patrizio
Paoletti e Direttrice dei
Progetti Formativi di
Fondazione Patrizio Paoletti.
Ai loro interventi seguirà
anche la voce diretta degli ado-
lescenti, con le testimonianze

dei ragazzi che hanno parteci-
pato al progetto ”Prefigurare il
Futuro” e dei protagonisti
della campagna di sensibiliz-
zazione ”Mai più soli”, lancia-
ta dalla stessa Fondazione
Patrizio Paoletti il 10 ottobre in
occasione della Giornata
Mondiale della Salute Mentale.
Realizzati tra il 2022 e il 2023
nelle scuole italiane dal team
interdisciplinare di ricerca
della Fondazione Patrizio
Paoletti, in collaborazione con
l’Università di Padova, su un
campione di 2137 studenti tra
gli 11 e i 19 anni, gli studi sono
raccolti all’interno del report
dal titolo Focus adolescenza:
sfide e risorse positive nel post
pandemia. Un approccio
neuro psicopedagogico per
educare al benessere e prefigu-
rare il futuro. I dati di ricerca
evidenziano come il periodo
pandemico sia stato per molti
dei nostri ragazzi come un
detonatore per le emozioni
negative. Nel 2022 su un cam-
pione di 861 ragazzi il 58%
degli adolescenti che hanno
partecipato alla ricerca hanno
infatti sperimentato per la
maggior parte del tempo di
lockdown emozioni come noia
(29%), tristezza (14%), paura

(9%). La ricerca racconta anche
quali sono le sfide affrontate
dai giovani nel periodo imme-
diatamente successivo alla
pandemia. Ad esempio, alla
domanda ”Quali sono, secon-
do te, i reali problemi dei gio-
vani della tua età?”, su un
campione 978 ragazzi, il 30%
dei giovani ascoltati ha dato
risposte riconducibili al tema
“scuola e pressioni sociali”, il
28% a quello delle “dipenden-
ze e nuove dipendenze”, il
23% alla “sintomatologia
ansioso/depressiva, stress,
bassa autostima e difficoltà
relazionali” e il 19% al “bulli-
smo e al cyberbullismo”. In
generale, la statistica descritti-
va mostra, sia nell’anno 2022
che nel 2023, un basso livello
di resilienza negli adolescenti,
risorse medio-basse rispetto
alla regolazione delle emozio-
ni, e difficoltà, soprattutto
nelle ragazze, in alcune dimen-
sioni dell’auto-compassione.
Inoltre gli studi riportati nel
report, alcuni dei quali già
pubblicati su journal e volumi
peer reviewed illustrano anche
che cosa è possibile fare con-
cretamente a livello educativo
per promuovere alcune capaci-
tà così importanti per il futuro

dei nostri adolescenti e per
sostenerli nelle sfide attuali. Lo
fa raccontando le ricadute
positive del programma
n e u r o - p s i c o p e d a g o g i c o
“Prefigurare il Futuro”, un
training interdisciplinare idea-
to da Patrizio Paoletti e realiz-
zato dalla Fondazione nel 2022
e nel 2023 nelle scuole italiane
con l’obiettivo di aumentare le
capacità degli adolescenti di
affrontare le difficoltà. I risul-
tati delle analisi statistiche
rivelano una crescita significa-
tiva, successiva all’intervento,
in molte capacità fondamentali
per gli adolescenti, tra gli altri,
la regolazione delle emozioni
negative, l’auto-compassione
con la percezione del senso di
umanità comune, la consape-
volezza e l’auto-determinazio-
ne. L’obiettivo della ricerca,
quindi, è fornire dati scientifici
utili ad orientare tutti coloro
che, a vario titolo, desiderano
interagire in maniera consape-
vole e propositiva con i giova-
ni, per un’educazione innova-
tiva e per la promozione del
benessere degli adolescenti.
Fondazione Patrizio Paoletti
ha scelto simbolicamente il
World Mental Health Day, la
Giornata Mondiale della

Salute Mentale celebrata lo
scorso 10 ottobre, per lanciare
un’importante campagna
nazionale in sostegno al diritto
al benessere e alla salute men-
tale di ogni bambino e adole-
scente. La campagna sensibi-
lizza la cittadinanza su questi
importanti temi, sulla impel-
lente necessità di offrire stru-
menti e risorse ai bambini ed ai
ragazzi della scuola italiana
attraverso il programma
“Prefigurare il futuro: metodi e
tecniche per potenziare spe-
ranza e progettualità”.
L’intervento è realizzato a
beneficio degli adolescenti, dei
genitori e degli insegnanti: una
risposta concreta per l’accre-
scimento del benessere indivi-
duale e di comunità attraverso
il potenziamento di risorse
positive quali consapevolezza
e resilienza. Hanno già benefi-
ciato dell’intervento di
Fondazione Patrizio Paoletti
oltre 3000 tra adolescenti, geni-
tori e insegnanti in tutta Italia
solo nel 2022 e nel 2023. La let-
teratura scientifica, gli osserva-
tori sull’infanzia, le agenzie
educative, le istituzioni, la cro-
naca riportano un forte incre-
mento di stati ansiosi e di
depressione, non solo tra gli

adulti, ma soprattutto tra bam-
bini ed adolescenti. I casi di
disturbo mentale, isolamento e
abbandono scolastico sono in
aumento in tutto il mondo.
Solo in Europa 1 adolescente
su 7 convive ogni giorno con
ansia, paura, stress, solitudine,
bassa autostima. I ragazzi sono
sempre più vittime di violenza
estrema, bullismo e cyberbulli-
smo. L’emergenza riguarda
ogni bambino ed adolescente,
il diritto di ognuno di loro al
benessere e alla salute.
L’Organizzazione Mondiale
della Sanità ha affermato che
non c’è salute senza salute
mentale. 
Salute, quindi, non può più
significare “assenza di malat-
tia”, ma uno stato di completo
benessere sociale e mentale. In
questo quadro la visione pio-
nieristica del fondatore del-
l’ente, Patrizio Paoletti, ha
ancora più valore. Emily e
Samuele, studenti, Floriana,
mamma, sono i volti reali della
campagna, i beneficiari dei
progetti di Fondazione
Patrizio Paoletti che insieme a
Elena Perolfi, vice-presidente e
responsabile dei progetti peda-
gogici della Fondazione, lan-
ciano l’appello a tutti: ”Mai
più soli”. 
Con la nuova campagna dedi-
cata al tema della salute men-
tale, Fondazione Patrizio
Paoletti continua a promuove-
re e a sostenere una ricerca e
una serie di progetti socio-edu-
cativi con uno sguardo ad una
nuova educazione alla salute,
con l’ambizione di essere ”quel
microscopio” che in modo
rigoroso e scientifico accende
la luce sulle emozioni, sulle
relazioni, fino ad arrivare così
dentro ogni bambino ed adole-
scente e creare così nelle loro
vite, un futuro fatto di benes-
sere e pace. 
È possibile sostenere la campa-
gna visitando il sito fondazio-
nepatriziopaoletti.org

laVocevenerdì 27 ottobre 202318 • Attualità



Martedì 25 Ottobre è iniziata
per la rappresentativa Under
19 maschile della Volley
Ladispoli la nuova Eccellente
avventura; così la potremmo
definire. La squadra quest’an-
no è stata inserita tra le miglio-
ri 8 formazioni Regionali dopo
aver conquistato nella scorsa
stagione il Diritto di partecipa-
zione con l’ottimo 6° posto
finale. La trasferta di Martedì
si presentava piena di insidie;
l’ottimo vivaio giovanile del
S.Paolo, che già lo scorso anno
aveva ottenuto il pass per le
finali nazionali con un ottimo
3° posto nella classifica
Regionale, poteva essere consi-

derato un test proibitivo,
anche se poi, in questa fase ini-
ziale, un po’ tutte le gare saran-
no difficili ed equilibrate. La
gara ha quindi mantenuto
tutte le premesse; combattuta
nei primi due set, ma vinti dal
Ladispoli (22-25; 18-25), scivo-
lato via il terzo per la bella rea-
zione della squadra di casa (25-
12) e la leggera flessione degli
ospiti. Poi un quarto set molto
combattuto arrivato punto a
punto fino al 21 pari ed infine il
tie breck, quasi a senso unico, a
favore del Ladispoli. Sono
scesi in campo: D.
Notarangelo, D. Bosco, M.
Chiola, S. Agostini, E. Gallucci,
A. Paris, K. Wright, T. Somma,
L. Tesini, M. Giovannini, F.
Avantaggiato. Indisponibili
Caputi e Bocchini. Comunque
una bella gara, molto equili-
brata ed anche molto battaglia-
ta, divenuta emozionante
quando con il punteggio ravvi-
cinato le azioni diventavano
interminabili. Soddisfatto della
prestazione il tecnico Fabio
Pregnolato, entusiasmo tra i
ragazzi che hanno confermato,
semmai ce ne fosse stato biso-
gno, il loro grande tempera-
mento. La ciliegina è stata
messa dall’ottima prestazione
del giovanissimo centrale
Somma Tiziano che al suo
esordio ha tenuto bene il
campo per 5 soffertissimi set.
Questi i risultati dagli altri
campi: Fenice vittorioso 3-0
sulla Roma7, mentre Marino
supera in trasferta la Virtus
Roma 3-1. Etruria Volley
Tuscania- PoolStars si giocherà
Giovedi 27. Il prossimo appun-
tamento dell’Under 19M è fis-
sato per Giovedì 2 Novembre,
ore 20.00, al PalaPanzani.
Come lo scorso anno si ripro-
porrà ancora una volta il
Derby con l’Etruria Volley
Tuscania e sarà sicuramente
un appuntamento da non per-
dere. In chiusura ricordiamo
anche l’appuntamento di
Sabato 28 con la gara di Serie D
maschile : Volley Ladispoli -
Afrogiro Volley, PalaPanzani,
ore 16.30.

Sembra essere tornati indie-
tro con gli anni, quando 30
anni fa all’ingresso delle
squadre si intonava l’inno del
compianto Aldo Donati. A
Cerveteri sale l’entusiasmo
per la squadra di calcio, che
da quando è nelle mani della
famiglia Lupi ha iniziato a
conquistare le simpatie dei
tifosi. Sciarpe, magliette, gad-
get, in pochi giorni sono state
date vie 30 sciarpe, e la dome-
nica sugli spalti tra abbonati e
paganti ci sono oltre 150 tifo-
si. Numeri incoraggianti, che
stanno riempiendo di gioia
Andrea e Sergio, padre e
figlio che hanno avuto il

coraggio di mettersi la mano
nel portafogli e una nel cuore,
facendo resuscitare una squa-
dra che era destinata al falli-

mento. Intorno alla compagi-
ne di Superchi, in alto alla
classifica, c’è il desiderio di
ritornare nel calcio che conta,

come merita questa città
piena di passione e senso di
appartenenza. Donne, uomi-
ni e bambini, la domenica
rigorosamente con la sciarpa
al collo, con i colori verde
azzurri e la scritta “Più bella
cosa non c’è”, un motto
coniato per far capire che
questi colori sono unici. Poi
c’è l’inno di Aldo Donati,
grande cantautore, che fa
ancora rabbrividire con la sua
voce quando i cervi scendono
in campo. Insomma, sembra
essere tornati a qualche anno
fa, con la voglia di riconse-
gnare un futuro più bello a
questi tifosi.

Un avvio di campionato molto positi-
vo, tre vittorie su quattro partire non
se le sarebbe aspettate nessuno.
Eppure il Borgo San Martino, domeni-
ca scorsa ha violato il campo di una
compagine forte come il Cesano, bat-
tendola per 2 a 1-. Le reti di Di Ruscio

e Gabrielli hanno regalato una bella
gioia alla dirigenza cerite, contenta del
risultato dei suoi pupilli. Nove punti
dopo 4 gare, un bottino che ha gratifi-
cato il tecnico Andrea Gabrielli. “Si -
ammette l’allenatore - siamo una
squadra che fa leva sulla spinta emoti-

va, un bel gruppo che conosco ormai
da anni. Anche domenica abbiamo
offerto una gara importante, condu-
cendo le operazioni della contesa per
buona parte dei novanta minuti. Bene
tutti, mi è piaciuta l’interpretazione
della gara che abbiamo approcciato

senza nessun timore. Del resto questa
è una squadra giovane e per molti di
loro la categoria non è nuova, anzi
alcuni ne sono veterani. Andiamo
avanti per la nostra strada, salvarci è il
nostro primo traguardo”. E domenica
in casa, al Galli, arriva il DLF.

Calcio: tre vittorie in quattro gare. Mister Gabrielli
“Abbiamo la forza di avere un gruppo forte e solido”

Borgo San Martino, l’avvio
di campionato è scoppiettante

Campionato Regionale
di Eccellenza Under 19 Maschile 
Buon esordio
per la Volley Ladispoli
San Paolo Ostiense
battuto al tie breck

Entusiasmo Cerveteri,
i cervi stregano la tifoseria
Calcio: tifosi in crescita, vendute sciarpe e abbonamenti,
la famiglia Lupi ha riportato molto entusiasmo in città
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I 40 artisti selezionati per questa
mostra esporranno più di cento
opere, realizzate con diversi stili e con
le più varie tecniche espressive.
All’inaugurazione che avverrà
Lunedì 30 ottobre 2023, alle ore 16:30,
saranno presenti il Presidente della
FIJLKAM, Domenico Falcone, e
numerose personalità della Cultura e
dello Sport. La mostra collettiva, che
resterà aperta fino al 31 marzo 2024,
sarà arricchita dalla mostra personale
(la 32a allestita nel Museo) del pittore
Egidio Scardamaglia. Durante la pre-
sentazione in aula magna Andrea Rizzoli leggerà
poesie sull’amore e Sara Modigliani canterà
Barcarolo romano. Nel manifesto della Mostra è raf-
figurata la lotta di Ercole con Thanatos (la Morte) per
riportare in vita Alcesti, che si era sacrificata per
amore del marito, il re tessalo Admeto. La mostra
d’arte Omnia vincit amor, ideata e allestita dall’ar-

chitetto Livio Toschi, Direttore artisti-
co del Polo Culturale FIJLKAM, ha già
ricevuto il patrocinio del CONI, del
Municipio Roma X, dell’Accademia
Olimpica Nazionale Italiana,
dell’Associazione Nazionale Stelle al
Merito Sportivo, del Comitato
Nazionale Italiano per il Fair Play,
dell’Unione Italiana Collezionisti
Olimpici e Sportivi e dell’Unione
Nazionale Associazioni Sportive
Centenarie.  Non mancherà la presen-
za dell’artista Roberta Gulotta, pittri-
ce e scultrice romana, che vi prenderà

parte con due opere “HEART IN TRAP” (Tempera
acrilica su tela ed inserti) e “PARTICURAL CON-
TEXT” (Tempera acrilica su tela ed inserti). “Sono
particolarmente contenta, ha dichiarato, di prendere
parte a questa ennesima prestigiosa esposizione che,
come sempre, richiamerà numerosi visitatori e rap-
presentanti della stampa”

“Abbiamo voluto raccogliere recente-
mente alcune testimonianze, per raccon-
tare che il turismo in Egitto non è affatto
cambiato dal quel 7 ottobre che ha stra-
volto il Medio Oriente”. Ha esordito con
queste parole, cui ha fatto seguito un
breve filmato, la conferenza stampa del
Ministro per il Turismo e le Antichità egi-
ziano, H.E.Ahmed Issa, tenutasi presso
l’Ambasciata. “Abbiamo progetti ambi-
ziosi che tendono a rafforzare la nostra
posizione in ambito internazionale, pun-
tando su tre pilastri principali: i collega-
menti aerei, l’ospitalità e la cultura. Sul
primo punto stiamo intensificando i rap-
porti con le maggiori compagnie aeree
che operano sul nostro paese per avere
più voli e tariffe sempre più concorrenzia-
li. Ma stiamo lavorando anche per aprire
nuovi collegamenti come ad esempio voli
diretti dall’Italia verso Marsa Matrouh e
El Alamein. L’Italia ci sta particolarmente
a cuore e speriamo presto di arrivare di
nuovo a superare quel milione di visitato-
ri fatti registrare qualche anno fa, conside-
rato che quest’anno chiuderemo con oltre

850 mila arrivi. Un traguardo possibile
grazie anche alla solida collaborazione
con i maggiori tour operator italiani spe-
cializzati sulla nostra destinazione. Sul
secondo punto, il nostro Piano di svilup-
po 2022/2028 prevede entro quell’anno
un incremento medio del 30% di struttu-
re ricettive in più, pari a circa 210mila
nuove camere d’albergo da costruire
principalmente a Il Cairo, Assuan e

Luxor, così da raggiungere complessiva-
mente le 423 mila camere. Sul terzo
punto, con l’apertura del nuovo Museo
Egizio e le numerose aree archeologiche,
uniche al mondo, ci siamo ripromessi di
diventare una delle maggiori potenze
turistiche mondiali dal punto di vista cul-
turale come l’Italia e la Spagna. Da uno
studio condotto fra il 2020 e il 2022, abbia-
mo poi riscontrato che il turista in genera-

le vuole vivere più esperienze. Ad esem-
pio, non solo cultura, ma anche diverti-
mento. Così come stanno avendo succes-
so altre tipologie di vacanza che non siano
soltanto piramidi o mare. Per questo, una
particolare attenzione la stiamo riservan-
do ai soggiorni-famiglia e ai viaggi-
avventura. Il nostro obiettivo, ha detto
ancora il Ministro, è quello di incrementa-
re i flussi turistici di un 25-30% annui. Lo
sforzo è davvero notevole. Basti pensare
che dal 2015, investiamo nel settore del
turismo circa il 15% del Pil che non va ad
incentivare soltanto l’ospitalità, ma che ha
riguardo principalmente alle infrastruttu-
re. Abbiamo avviato, ad esempio, impor-
tanti progetti per l’Alta Velocità ferrovia-
ria. Presto entreranno in esercizio nuovi
treni in grado di raggiungere una velocità
di circa 240 km/orari su tratte importanti
quali Il Cairo-Alessandria d’Egitto e
Assuan-Luxor. O, ancora per collegare il
nuovo aeroporto Sfinge, costruito vicino
alla zona archeologica di Giza, Sakkara e
il Grand Egyptian Museum, al centro
città. Questo nuovo aeroporto internazio-

nale è stato realizzato come parte inte-
grante dei piani governativi per migliora-
re l’accessibilità ai siti archeologici per i
visitatori e i turisti, con collegamenti
diretti alle località più famose del Mar
Rosso, come Sharm el Sheikh e
Hurghada”. L’incontro si è svolto alla
presenza dell’Ambasciatore S.E. Bassam
Radi il quale, nell’introdurre l’incontro
con il Ministro, non ha potuto fare a meno
di accennare alla grave situazione medio-
rientale. “Sono più di 50 anni che la situa-
zione in quell’area vive una continua
crisi, ha dichiarato il diplomatico, e la
situazione potrebbe anche protrarsi. Ma
l’Egitto non è minimamente coinvolto da
queste turbolenze. I nostri rapporti, sia
con gli stati direttamente interessati al
conflitto, sia con gli altri paesi occidentali
sono ottimi, Italia prima fra tutti, e questo
ci sprona a proseguire nel raggiungimen-
to dei nostri obiettivi. Tutte le strutture
sono sicure e i turisti non debbono teme-
re nulla. Il paese è aperto a tutti e quanti
verranno potranno vivere la loro vacanza
in assoluta tranquillità”.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

“Non riuscivo a sopportare l’idea che il Messico e
l’Italia non fossero direttamente collegati da un volo
diretto. L’unica possibilità era quella di partire da
Milano/Malpensa con un volo Neos che arrivava a
Cancun dopo uno scalo a L’Avana. Era da quando
mi sono insediato, ha detto l’Ambasciatore del
Messico in Italia, S.E. Carlos Garcia de Alba, che mi
battevo per una soluzione del problema che final-
mente è stato risolto lo scorso mese di marzo con l’in-
troduzione del volo diretto no stop, Città del
Messico-Roma Fiumicino. Ma questo deve rappre-
sentare solo l’inizio. Due paesi come l’Italia e il
Messico, di sicuro fra quelli a maggiore potenziale
culturale al mondo, non possono far registrare un
numero di visitatori così esiguo. Per questo, ha con-
cluso il diplomatico, anche se contento per il l’intro-
duzione del collegamento, non sono affatto soddi-
sfatto di come le relazioni turistiche siano ancora
marginali. Con i prossimi due appuntamenti di por-
tata mondiale (il Giubileo del 2025 in Italia e il
Campionati mondiali di Calcio del 2026 in Messico),
l’interscambio non solo dovrà tornare a far registrare
un numero di presenze adeguato alle potenzialità

che i due paesi possono esprimere, sotto
l’aspetto culturale, gastronomico e paesag-
gistico, ma andare anche oltre”. L’incontro
svoltosi nei giorni scorsi a Roma, presso
l’Ambasciata, aveva anche un ulteriore
obiettivo, presentare le Yucatan, la penisola
collocata nella parte settentrionale del
paese, ricca di attrazioni e di fascino. “Lo
Yucatan, ha detto il Ministro del Turismo
della regione, Michelle Fridman, con i suoi
378 chilometri di spiagge cristalline, esercita
inevitabilmente una grande attrazione sugli
amanti del mare, ma esistono numerosi altri
punti di interesse, come i siti archeologici
della civiltà Maya, i “cenotes” (piscine naturali for-
matesi dopo la caduta nei pressi di Chiexulub del
meteorite che 66 milioni di anni fa estinse i dinosau-
ri) e numerose altre attività che sono state raccolte nel

portale dedicato allo Yucatan e accessibile
a tutti. La destinazione, dopo la pandemia, ha comin-
ciato di nuovo a far sentire la sua presenza in ambito
internazionale. Al momento i principali mercati sono
gli States seguiti da Spagna, Francia, Germania,

Regno Unito e Italia per la quale non siamo affatto
contenti del posto che occupa. Un aiuto verrà sicura-
mente dal nuovo volo diretto che unisce le nostre due

capitali. Nel frattempo stiamo agendo con una
azione diretta appoggiandosi, come abbiamo
fatto in questo caso, alle Ambasciate o ai
Consolati sparsi per il mondo, dal momento che
molte nostre rappresentanze all’estero sono state
chiuse”. Sulle opportunità e i nuovi scenari che
si sono aperti con l’introduzione del nuovo ope-
rativo di Aeromexico, si è soffermata Antonella
Favaroni, Responsabile della compagnia per il
mercato italiano, la quale non si è solo soffer-
mata sugli operativi attualmente in vigore
(giornalieri fino al 29 ottobre per poi scendere
a 5 frequenze settimanali per l’inverno e
riprendere la normale programmazione estiva

dalla prossima primavera), ma ha accennato
anche al tipo di aeromobile (a basso impatto ambien-
tale) e alla configurazione interna delle poltrone che
prevede una maggiore distanza dei sedili a scapito
del numero dei posti disponibili, ma a tutto vantag-
gio della comodità per i passeggeri.

Lo Yucatan si promuove in Italia

Anche Roberta Gulotta alla Mostra d’Arte Omnia vincit amor 
Sabato 28 e domenica 29 ottobre,
nello scenografico ambiente del
borgo di Montedinove (AP) va
in scena la 13a edizione di
Sibillini in Rosa, tradizionale
Festival dedicato alla mela rosa
dei Monti Sibillini, un frutto di
montagna, tanto modesto nel-
l’aspetto quanto pregiato nel
contenuto, caratterizzato da pro-
fumo delicato, sapore inconfon-
dibile e da rare proprietà nutri-
zionali e nutraceutiche. Fin dal-
l’antichità, quest’umile pomo ha
rappresentato uno straordinario
scrigno per le popolazioni del
territorio, un’autentica riserva di
nutrienti disponibili dall’autun-
no e per tutta la lunga e rigida
invernata. Il programma del
weekend all’insegna del colore

rosa inizia alle 10:00 di Sabato 28,
nel “Museo della mela rosa”, con
un focus tra esperti di diverse
discipline che si confronteranno
sulle molteplici tematiche che

investono questo prezioso frutto
tra le quali: tecniche di coltiva-
zione, proprietà nutraceutiche,
trasformazione, promozione e
commercializzazione. Nel
pomeriggio di domenica 29 il
programma si apre con un’esibi-
zione folkloristica degli
Sbandieratori della Quintana di
Ascoli Piceno e si chiuderà con il
tanto atteso ed ambito rendez-
vous goloso con lo chef stellato
Enrico Mazzaroni, impegnato in
uno show cooking dal titolo “La
mela rosa fa spettacolo in cuci-
na”. Nelle due giornate di sabato
e domenica sarà attivo il mercati-
no delle tipicità montane e, sia a
pranzo che a cena, si potranno
degustare le specialità locali pro-
poste negli stand gastronomici. 

A Montedinove è tempo di Mela Rosa
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Egitto. Meta sicura e in continua crescita
Conferenza stampa del Ministro Ahmed Issa che ha parlato dei progetti e dello sviluppo del turismo nel Paese



Dopo il successo della scorsa
stagione al Teatro 7 Off, il duo
Perrozzi&Salvatori, affiancati
da Elisabetta Tulli e diretti da
Vanessa Gasbarri, torna in
scena dal 14 al 26 novembre
con un vero cult teatrale: ‘Ben
Hur, una storia di ordinaria
periferia’ di Gianni Clementi;
già interpretato con successo
da Nicola Pistoia, Paolo
Triestino ed Elisabetta De Vito.
Siamo a Roma, una Roma che
accoglie ma che, nello stesso
tempo, respinge. Questa è la
storia intrecciata di tre anime
perse: Sergio, Maria e Milan;
che uniscono le loro forze per
sopravvivere in un mondo che
lascia affondare i più deboli
ma i tre personaggi costruisco-
no un ponte galleggiante che li
sorregge e fra risate e lacrime si
alternano momenti di comicità
e commozione che lasciano lo
spettatore senza fiato. Sergio,
ipocondriaco e furbetto è inter-
pretato dall’istrionico Andrea
Perrozzi, è uno stuntman
caduto in disgrazia, infortuna-
to e in attesa di un risarcimen-
to, che per sbarcare il lunario si
trova costretto a posare, nei

panni di un antico centurione
romano, per i turisti in visita al
Colosseo. Separato con figli e
senza denaro chiede aiuto a
sua sorella Maria, depressa e
disillusa, interpretata dall’in-
tensa Elisabetta Tulli. Anche
lei separata, per arrotondare
gli spiccioli del fratello, lavora
in una chat erotica. A ribaltare
la vita dei due fratelli è l’arrivo
di Milan, un eclettico ingegne-
re bielorusso, interpretato da
un poetico Alessandro
Salvatori che per riuscire a
mandare i soldi alla sua fami-
glia, si arrangia a far tutto,
anche e non solo a sostituire
Sergio nel ruolo di centurione.
Questa pièce delicata ed ironi-
ca è un regalo dell’autore ad
attori e registi che si impegna-
no a lavorare su temi e qualità
intriganti ed affascinanti.
L’opera alterna la risata a
momenti poetici, patetici e
disperati. I toni sono sempre
quelli della commedia all’ita-
liana dove trova corpo una
sublime unione di tragico e
comico che convince ed emo-
ziona. È in questa storia di
ordinaria periferia romana che

Sergio, Maria e Milan unisco-
no le loro forze, arguzie e
debolezze per tentare di vince-
re contro un mondo che sem-
bra proprio essersi accanito
contro di loro: i nostri tre esco-
giteranno un sistema cinico e

scaltro per buggerare questa
vita beffarda. Uno spettacolo
che tra le risate affronta con
lucidità gli scottanti temi del-
l’immigrazione, del razzismo,
della solitudine e della miseria
umana.

Dal 27 ottobre sarà disponibile
sulle piattaforme digitali di
streaming e in rotazione radio-
fonica ‘Vertigo’, il nuovo singo-
lo dell’attore e cantautore bolo-
gnese Andrea Ascolese che
anticipa i primi due appunta-
menti di ‘Vertigo Live’ a
Bologna e a Roma. ‘Vertigo’ è il
nuovo capitolo del progetto
‘Sorprendimi/Annalisa’ (due
brani hanno raggiunto i 150.000
streams in totale su Spotify).
‘Vertigo’ è un esplosivo e ipno-
tico brano synth pop con echi di
chitarre dallo spirito rock e un
ritornello che sa emozionare e
rimanere impresso: ritmo e
melodia costituiscono la cifra
stilistica di Ascolese. Un brano
energetico, moderno e dalle
sonorità originali. Il pezzo,
edito da Mauro Pilato, Materiali
Musicali e Sins Srls, è stato pro-
dotto da Max Monti e Andrea
Ascolese ed è supportato dal-
l’etichetta discografica Gallia
Music. ”Per innamorarsi - com-
menta l’artista a proposito del
brano - bastano 20 centesimi di
secondo dal primo sguardo. Io
stesso sono affascinato dai colpi
di fulmine. Le storie d’amore
più importanti della mia vita
sono nate cosi. L’idea del brano

in parte è autobiografica, in
parte nasce da una storia che mi
hanno raccontato durante un
viaggio in treno. Complice pro-
prio il viaggio, una ragazza ha
avuto un colpo di fulmine per
un ragazzo visto per la prima
volta e che non è riuscita a cono-
scere’’. ’’La notizia è diventata
pubblica in seguito ad un suo
annuncio sui social - prosegue -
in cui descriveva il ragazzo e la
situazione, sperando di ritro-
varlo. Io nella mia canzone ho
immaginato l’incontro tra i due,
dopo mille peripezie. Sono due
persone che non hanno nulla da
perdere. Una canzone che quin-
di parla anche di una fuga e di
una resa dei conti. Non è mai un
caso provare un’attrazione
istantanea verso un’altra perso-
na. Viviamo tempi complessi
tra guerre, pandemie, egocentri-
smi, edonismi, isolamenti,
fughe’’. Il videoclip di ‘Vertigo’
è stato girato in studio a Roma.
L’ idea creativa di Adriano
Giotti (regista già selezionato
nella cinquina dei David di
Donatello) ben segue il testo e il
sound del brano di Ascolese,
aggiungendo nuovi spunti.
Racconta la storia dell’incontro
di due amanti dopo essersi
persi di vista, a seguito di un
colpo di fulmine. 
Sono scappati per paura di per-
dersi, ma capiscono che è arri-
vato il momento di smascherar-
si e di innamorarsi guardandosi
negli occhi e prendendosi per
mano con coraggio e con ironia.
Protagonisti del videoclip sono
Andrea Ascolese e Francesca
Vacchi che cambiano abito e
personaggi, ma non indossano
una maschera: sono sempre
loro stessi, per scherzo e per un
gioco delle parti tra l’apparire e
l’essere se stessi. 
Tutti siamo impegnati nel rag-
giungimento dei nostri obietti-
vi, a volte anche a scapito del-
l’amore, ma ci si accorge che
quella dei due protagonisti che
si incontrano non è solo un’at-
trazione o un gioco, c’è un lega-
me vero. Con quell’altra perso-
na vogliamo trascorrere il resto
della nostra vita.

Si apre il 27 ottobre la nuova
edizione dei ‘Concerti d’au-
tunno’ che la Fondazione
Campus Internazionale di
Musica organizza al Circolo
Cittadino di Latina. Tutti i
venerdì alle ore 18 fino al 15
dicembre (ad eccezione del 10
novembre), la sala ospita con-
certi di giovani talenti, grazie
alla collaborazione con alcune
delle migliori scuole e accade-
mie del nostro paese (Scuola
di Musica di Fiesole,
Accademia Walter Stauffer di
Cremona, Civica Scuola
Claudio Abbado di Milano),
con l’obiettivo di promuovere
promettenti interpreti, missio-
ne che il Campus porta avanti
con passione fin dalla sua fon-
dazione. Ci sarà spazio per
l’ascolto della musica classica
per eccellenza con Mozart,
Haydn, Beethoven, fino ad
incursioni jazz o nel tango. Si
potrà scegliere fra recital soli-
stici, orchestre, ensemble, trii e
formazione in duo. Sette
diversi concerti per un’offerta
culturale ampia e per tutte le
età, che anche quest’anno ci
auguriamo vedrà il pubblico
di Latina partecipare con entu-
siasmo e numeroso.
“Continuano le collaborazioni
con alcune delle più importan-
ti istituzioni italiane - spiega
Elisa Cerocchi presidente della

Fondazione Campus
Internazionale di Musica - al
fine di creare opportunità agli
allievi talentuosi. Questa sta-
gione è dedicata esclusiva-
mente a loro. Non dimentica
inoltre il lavoro di chi ha fon-
dato il Campus, per questo il
concerto inaugurale del 27

ottobre sarà dedicato ai miei
genitori, Maria Teresa e
Riccardo, e quello del 3
novembre a Gianfranco Pitton
mecenate silenzioso e appas-
sionato, che ha sempre soste-
nuto l’attività del Campus”. I
‘Concerti d’autunno’ sono rea-
lizzati con il contributo della

Direzione generale spettacolo
del Ministero della Cultura.
Non hanno più di trent’anni i
membri dell’Orchestra Chiave
di Volta, dinamica formazione
nata solo due anni fa che rac-
coglie musicisti italiani e non
solo, cui spetta l’apertura dei
Concerti d’Autunno venerdì
27 ottobre. Nata con l’obiettivo
di portare la musica nei luoghi
dove difficilmente arriva,
come carceri, ospedali, resi-
denze per anziani, l’Orchestra
ha fatto del suo impegno
sociale il suo punto di forza,
unendovi qualità di esecuzio-
ne. Diretta fin dal suo nascere
da Alessandro Baccaro,
l’Orchestra esegue due
‘Divertimenti di Mozart’ (in re
maggiore K 136, in fa maggio-
re K 138), la ‘Sinfonia per archi
n. 10’ di Mendelssohn, mentre
la seconda parte è dedicata ai
due autori italiani fra fine
Ottocento e prima metà
dell’Ottocento: di Pietro
Mascagni si ascolterà il celebre
intermezzo della sua opera
più celebre, ‘Cavalleria rusti-
cana’, mentre di Ottorino
Respighi alcuni estratti dalla
‘III Suite’ del 1937 di ‘Antiche
arie e danze’, che raccoglie
libere trascrizioni di brani del
XV secolo (nel concerto si
ascolteranno la Siciliana e la
Passacaglia).

Si terrà il 27 ottobre (ore 20)
presso il Nuovo Teatro
Ateneo di Roma, la
serata/spettacolo di restitu-
zione del progetto ‘Le lacri-
me della Duse. Il patrimonio
immateriale dell’attore’. La
restituzione pubblica del
laboratorio condotto da
Glauco Mauri vedrà sul pal-
coscenico dello storico teatro
universitario, tutti i parteci-
panti che porteranno in
scena brani del grande
repertorio teatrale e del
repertorio di Glauco Mauri e

Roberto Sturno. Il progetto,
nato per recuperare l’antica
cultura artigiana del teatro,
che punta a preservare e
valorizzare il patrimonio
immateriale dei saperi tea-
trali, dopo il primo ciclo di
formazione teatrale e dram-
maturgica per giovani attori
under 35 curata da Glauco
Mauri, prosegue con un
secondo step dedicato agli
‘Artigiani della tradizione
vivente’, un ciclo di incontri
con grandi attori e attrici
della tradizione teatrale con-

dotti da Guido Di Palma. Il
primo appuntamento ha
visto protagonista Umberto
Orsini. Prossimo appunta-
mento con Isa Danieli
(venerdì 10 novembre ore
16). Si prosegue con Gabriele
Lavia (martedì 21 novembre
ore 16), Enzo Moscato
(venerdì 24 novembre ore 15
- Vetrerie Sciarra) e poi
venerdì 1 dicembre ore 15
Mimmo Cuticchio (Vetrerie
Sciarra) e Lino Musella (4
dicembre ore 16 - Vetrerie
Sciarra).

Il progetto in cartellone al Teatro Ateneo stasera

Teatro: “Le lacrime della Duse”
Serata-spettacolo nella Capitale

Musica: c’è
Andrea Ascolese,
esce il nuovo
singolo “Vertigo”

Il programma inizia stasera con l’Orchestra Chiave di Volta

Al Circolo cittadino di Latina
al via i “Concerti d’Autunno”
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Teatro: al 7 Off in scena “Ben Hur
Una storia di ordinaria periferia”
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In uscita, il prossimo 29 novembre, il primo Lp dell’artista underground Marco Ancona

“Quando Resta Solo il Nome”
La rivista Rolling Stone lo ha definito
senza mezzi termini uno degli artisti
cardine dell’underground italiano: si
tratta di Marco Ancona, che dopo aver
militato negli anni Novanta e Duemila
in tre delle rockband indipendenti più
apprezzate da critica e pubblico e dopo
aver solleticato la nostra curiosità negli
ultimi anni con quattro singoli pubbli-
cati a suo nome, annuncia finalmente il
primo LP del suo progetto solista.
Un’uscita discografica sulla lunga
distanza che si preannuncia dunque

fondamentale nel percorso artistico di
Ancona, dopo i fasti coi Bludinvidia,
coi Fonokit e col progetto cult Amerigo
Verardi & Marco Ancona, e che rap-
presenta una sorta di manifesto musi-
cale per un artista con alle spalle tren-
t’anni di musica, di dischi e di palchi
calcati nella più genuina e coerente atti-
tudine alternative. Quando resta solo il
nome, titolo dell’LP (che riprende
anche il primo singolo che ha lanciato
questo percorso) di Marco Ancona, in
uscita il 29 novembre per NOS

Records/Believe, è tutto questo: la
chiusura di un cerchio e allo stesso
tempo un nuovo inizio artistico per un
autore nel pieno della sua maturità
creativa. Un disco potente e ruvido ma
allo stesso tempo introspettivo e segna-
to da tutto quello con cui la nostra
società ha dovuto fare i conti negli ulti-
mi anni, con atmosfere scure e riflessi-
ve, frutto di un presente complesso e
appesantito da scenari distopici, quasi
post-apocalittici, sempre in bilico tra
alienazione e tentativi di reazione. Il

lancio dell’LP è accompagnato dal-
l’uscita del quinto singolo di Ancona,
Non ascolti più, un digital-45 di due
tracce che esce, sempre per
NOS/Believe, due giorni prima, il 27
novembre, accompagnato da un video-
clip ufficiale che si va ad aggiungere, in
questa lunga gestazione, al successo
dei singoli (e relativi videoclip) prece-
denti: Quando resta solo il nome, Per le
strade di nessuno, La rivoluzione (con
Francesca Romana Perrotta) e il recen-
te dentro lei che dorme, chiudendo

questa ideale quadrilogia. Il lungo pal-
mares di Marco Ancona, che compare
su più di 60 pubblicazioni nelle vesti di
cantante, autore, strumentista e pro-
duttore, si arricchisce quindi con un
disco che porta il suo nome e conserva
tutta la potenza rock che il suo pubbli-
co gli riconosce da sempre e che lo ha
portato a questa nuova avventura,
come al solito senza compromessi con i
dettami dei nuovi trend della discogra-
fia e con testi ispiratissimi e una quali-
tà autoriale garantita.
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Dopo tre anni di edizioni virtua-
li e on line, Eurovisioni - festival
internazionale di cinema e tele-
visione- torna al suo luogo stori-
co: l’Accademia di Francia a
Roma - Villa Medici, per la sua
XXXVI edizione. Tema di que-
st’anno la trasformazione delle
regole del gioco fra Internet,
Televisione e Radio determinata
dalla nuova normativa europea
che sta entrando progressiva-
mente in vigore e dall’arrivo dei
nuovi sistemi di Intelligenza
Artificiale generativa. Sarà que-
sto il tema principale degli
incontri della Giornata
Internazionale, organizzata in
collaborazione con AGCOM e
ARCOM, le autorità di regola-
zione di Italia e Francia, in pro-
gramma lunedì 30 ottobre dalle
ore 9:00 alle 16:00. Key Note
speaker sarà infatti Roberto
Viola, Direttore generale della
DG Connect della Commissione
Europea, principale artefice
della rivoluzione normativa che
l’Europa sta introducendo nel
mondo di Internet e che per il
momento non ha eguali nel
resto del mondo. Nel suo inter-
vento introduttivo traccerà un
quadro di quanto l’Unione
Europea sta facendo. La norma-
tiva europea di regolamentazio-
ne di internet abbraccia molti
ambiti contemporaneamente,
vista la natura trasversale di
internet: dalla sicurezza delle
reti alla lotta alla disinformazio-
ne, dall’assoggettamento delle
principali piattaforme globali
alle regole in vigore per i media
su temi come la protezione dei
minori, la lotta ai discorsi di
odio, la sicurezza delle elezioni.
La XXXVI edizione si aprirà con
i saluti istituzionali del Direttore
dell’Accademia di Francia Sam
Stourdzé e dei presidenti
dell’AGCOM Giacomo
Lasorella, di Eurovisioni Michel
Boyon e della RAI Marinella
Soldi. Nel corso della Giornata
saranno tre gli aspetti presi in
considerazione:  L’applicazione
del DSA e le sue inter-relazioni
con la Direttiva SMAV - Dal 25

agosto di quest’anno le norme
previste dal DSA-Digital
Services Act dell’Unione
Europea sono entrati in vigore
per 19 piattaforme globali di
Internet. Si tratta dei due mag-
giori motori di ricerca (VLOSEs,
in gergo) Bing e Google Search,
delle 7 più grandi piattaforme
online di social media (VLOPs)
come Facebook, Instagram,
Twitter (ora ribattezzata X),
TikTok, Snapchat, LinkedIn,
Pinterest; delle 4 maggiori piat-
taforme di e-commerce on line
(Alibaba AliExpress, Amazon
Store, Apple AppStore,
Zalando), dei 3 maggiori servizi
on line forniti da Alphabet
(Google Play, Google Maps e
Google Shopping), ma anche,
infine, di Booking.com,
Wikipedia e YouTube. A vigila-
re sul rispetto delle nuove rego-
le saranno 27 autorità nazionali,
oltre alla stessa Commissione
Europea (che si riserva il con-
trollo delle piattaforme con più
di 45 milioni di utenti mensili),
che dovranno essere identificate
(o create ex novo) entro il prossi-
mo 24 febbraio 2024. Primo
banco di prova di queste nuove
regole, finalmente comuni a TV,
piattaforme Internet e social
media, saranno le elezioni euro-
pee del giugno 2024, che
dovranno esser rispettate dai
soggetti on-line e off-line, allo
scopo di evitare interferenze di
soggetti stranieri sullo svolgi-
mento della campagna elettora-
le e del voto europeo. Ne parle-
ranno il Commissario AGCOM
Laura Aria; il Data Protection
Officer di France Télévisions,
Bertrand Scirpo; il responsabile
degli affari europei di META,
Marisa Jimenez Fernandez; il
professor Mark Cole
dell’Università di Lussemburgo,
direttore degli affari Istituzionali
di EMR, e il responsabile
dell’Unità della Commissione
Europea incaricato della sorve-
glianza delle piattaforme, Marco
Giorello.
Quali regole per vloggers e
influencers? - Il secondo panel

tratterà un tema di grande attua-
lità, salito alla ribalta in Italia in
occasione dell’ultimo festival di
Sanremo, quando una grande
influencer è stata chiamata in
televisione per traghettare il
pubblico giovane verso la ker-
messe nazionale per eccellenza.
Il dibattito si focalizzerà su come
regolamentare i nuovi servizi e
le nuove professioni che emer-
gono dal digitale: i vloggers, gli
influencers e i sistemi di racco-
mandazione automatica dei
programmi. Ne parleranno, fra
gli altri, il commissario AGCOM
Elisa Gioni, Stefano Luppi,
amministratore delegato di Tivù
(società che gestisce la piattafor-
ma tivùsat), e Anna Herold,
responsabile delle politiche dei
media della Commissione
Europea. In particolare si dibat-
terà dell’esempio francese, dove
pochi mesi fa, il mestiere di
Influencer è stato regolato per
legge, ponendo fine ad una serie
di abusi e di scandali che si
erano verificati in quel paese.

Le sfide poste dall’Intelligenza
Artificiale al settore audiovisivo
e alla proprietà intellettuale - Il
terzo panel discuterà delle sfide
poste dall’intelligenza artificiale
ai media tradizionali. Si parlerà
di opportunità come anche di
minacce. Il rappresentante dei
sindacati dei giornalisti tratterà
dei recenti casi di licenziamenti
di massa (300 su 600 a euronews
in Francia, 250 in Germania nel
gruppo Springer), dove i posti
di lavoro di giornalisti e tecnici
sono stati soppressi per sosti-
tuirne le funzioni con applica-
zioni di I.A. I rappresentanti
delle due authorities regolatorie
(quella francese ARCOM e quel-
la italiana AGCOM) discuteran-
no anche del regolamento euro-
peo sull’I.A. attualmente in fase
di negoziato presso le istituzioni
europee. Il direttore degli affari
legali delle tv pubbliche euro-
pee, Richard Burnley, affronterà
le sfide etiche e tecnologiche
poste dall’I.A. nello svolgere la
missione di servizio pubblico. A

conclusione della giornata inter-
nazionale, I due presidenti
dell’AGCOM e di Eurovisioni,
tireranno un primo bilancio
delle discussioni avvenute nel
corso della giornata e cercheran-
no delle indicazioni da portare
nei dibattiti europei in corso per
la definizione delle nuove rego-
le comuni che creeranno il famo-
so “common level playing field”
(cioè un terreno di gioco comu-
ne fra attori dell’audiovisivo e
delle piattaforme Internet). E
questo a quattro mesi esatti
dalla scadenza prevista per
nominare l’autorità che in Italia
ed in Francia dovrà occuparsi di
far applicare le nuove regole
europee agli attori (anche inter-
nazionali) che operano nei due
paesi. Alle 16:00 inizierà invece
la Giornata Italiana di
Eurovisioni con un panel dal
titolo L’impegno del servizio
pubblico per l’accesso universa-
le all’innovazione e la coesione
sociale - Ricordo di Gianni
Bellisario a cui parteciperanno
Giacomo Mazzone, segretario
Generale Eurovisioni
Pieraugusto Pozzi, Segretario
Generale Infocivica, Roberta
Bonucci e Eodele Bellisario,
rispettivamente vedova e fratel-
lo del vicepresidente di
Infocivica mancato nel 2020, il
giornalista Tonino Manzi, gli ex
Presidenti Infocivica Massimo
De Angelis e Giampiero
Gramaglia, Bruno Somalvico,
già segretario generale e fonda-
tore Infocivica, il sociologo
Michele Sorice, il giornalista e
conduttore tv Guido Barlozzetti,
Andrea Fabiano, già direttore di
Rai Uno e responsabile multi-
media TIM, Maria Chiara
Ferrigno, progettista web e cros-
smedia programming Rai Gold,
il matematico Clara Isola, mate-
matico e con Gianni Bellisario
nel direttivo dell’Associazione
Dirigenti Rai, Stefano Rolando,
attuale Presidente Infocivica. A
seguire, alle ore 18:00, avrà
luogo la presentazione delle
inchieste finaliste del PREMIO
MORRIONE 2023, promosso

dall’associazione e della RAI e in
programma a Torino la domeni-
ca precedente, 29 ottobre.
Un’iniziativa in collaborazione
con l’associazione Amici di
Roberto MORRIONE che rap-
presenta l’occasione per un
dibattito sul giornalismo d’in-
chiesta nelle tv di servizio pub-
blico, dopo le recenti vicissitudi-
ni del rinnovo del Contratto di
servizio, in cui sembrava che
questo argomento dovesse spa-
rire dalle priorità della missione
RAI. Una minaccia poi rientrata
e che però è servita per riaccen-
dere l’attenzione su questa prio-
rità della missione informativa.
Ne discuteranno, con la mode-
razione di Duilio Giammaria,
volto noto dell’approfondimen-
to televisivo RAI, i fondatori del
Premio Morrione insieme a
Sigfrido Ranucci, autore e con-
duttore Report Rai 3, Paolo
Petrecca, direttore Rai News,
Roberto Natale, direttore Rai per
la sostenibilità , gli autori e autri-
ci delle inchieste finaliste (Teresa
Di Mauro, Selena Frasson,
Tommaso Panza), i tutor delle
inchieste finalist (Enzo Nucci,
Tg3 Rai, Raffaella Pusceddu,
Presadiretta e Il Fattore Umano
Rai 3, Pietro Suber, Mediaset). A
seguire, verranno proiettati i
video delle inchieste finaliste del
premio: Brucia la terra di
Tommaso Panza e Youssef
Hassan Holgado, Chi li ascolte-
rà? di Selena Frasson e
Tommaso Panza, La
Propaganda del Gas di Teresa
Di Mauro, Vittoria Torsello e
Lorenzo Urzia. L’incontro potrà
essere seguito anche in strea-
ming sui canali social di
Eurovisioni (YouTube in diretta,
Facebook in differita). Infine,
martedì 31 ottobre 2023 alle ore
10:00, avrà luogo un incontro a
porte chiuse dal titolo “Il
Servizio Pubblico prossimo ven-
turo: Missione, Governance e
Risorse”: alla riunione parteci-
perà un gruppo di esperti di
Televisione, Media e Web coor-
dinata da Marco Mele e Patrizio
Rossano.

Programma al via. Tutto pronto all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici
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